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EDITORIALE

Unicità e collaborazione

P
er avviare un percorso condiviso è necessario capire l’unicità di ogni persona. Essere 
unici non significa essere migliori degli altri: è una qualità comune a tutti gli esse-
ri umani. Per questo motivo occorre mostrarsi per come si è, evitando di alimentare 
competizione e paragoni. La vita non può basarsi sull’imitazione. Si rischia di perdere 
importanti opportunità. Il proprio bagaglio di esperienze personali e la propria unicità 
sono ingredienti fondamentali in gruppo perché ne determinano la crescita. È così che 
ci si evolve, si raggiungono traguardi e si coltivano eccellenze, in tutti i campi. La colla-

borazione è una relazione sinergica. Riguarda le persone e le connessioni tra i luoghi, siano essi 
uffici, dipartimenti, associazioni. Si lavora insieme per produrre meglio di quanto si potrebbe 
fare da soli, pur conservando la propria unicità. La collaborazione produce una qualità migliore, 
facilita l’esecuzione dei progetti, migliora l’efficienza del team, crea ambienti di lavoro migliori e 
fa crescere le organizzazioni. L’operatività d’insieme, però, non si improvvisa. È un processo ben 
organizzato e focalizzato sui risultati. Per capirlo, dovremmo imparare a distinguerla 
dal lavoro fatto con gli altri. Collaborare, infatti, è molto più che condividere 
idee. Significa essere propositivi e non farsi semplicemente portavoce di 
critiche o criticità mosse da altri. Occorre analizzare il problema e pro-
porre soluzioni, secondo l’unicità della propria esperienza, del proprio 
percorso personale e professionale. Questa è collaborazione. Il beneficio 
che ne deriva riguarda tutti e punta a raggiungere l’ineccepibile. Nel 
processo creativo-costruttivo di proposte e soluzioni un buon punto di 
partenza è il brainstorming, una tecnica creativa di gruppo per cercare 
idee. Il brainstorming viene utilizzato in diversi ambiti: educativo, bu-
siness, associativo. Il flusso di idee, libere da ogni interferenza, incentiva 
la creazione di soluzioni e proposte innovative, ma crea anche sinergia tra i 
collaboratori di un team. Il brainstorming può rivelarsi uno strumento vincente 
anche in contesti quali aziende, gruppi, associazioni, che attraversano un particolare periodo di 
crisi. Le idee condivise, per esempio tra i componenti di un Direttivo, sono essenziali per aiutare 
figure strategiche, come quella del Presidente, a individuare problematicità e cercare soluzioni 
adeguate e innovative. Solo attraverso opinioni espresse si rinnovano servizi e programmi. Le 
idee di un gruppo possono dare vita a progetti nuovi, originali e unici in grado di stravolgere le 
logiche stagnanti. Unicità individuali e opinioni condivise conferiscono valore ai singoli e forza al 
gruppo; un approccio, questo, fondamentale in ambito associativo. Che si tratti di un Consiglio di 
Amministrazione o di un Consiglio Direttivo serve avere ben chiare le linee guida, riconoscendo 
come prioritari gli obiettivi comuni e non personali. Un messaggio trasversale che vale per tutti 
i gruppi e le associazioni che vogliano collaborare in un’ottica di trasparenza e condivisione: 
tuteliamo e facciamo crescere le unicità. 

DALVANO SALVADOR, Presidente Aippl
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Cosa abbiamo fatto nel 2020
AIPPL / News

AIPPL PER IL PROGETTO DI NORMA
UNI 1606448
AIPPL, attraverso la presenza in Commissione UNI/CT 022/GL 
05 Legno non strutturale, è stata impegnata anche quest’anno 
nella revisione delle norme UNI 11368-1:2010 (Pavimentazioni di 
legno - Posa in opera - Criteri e metodi di valutazione - Parte 1: 
posa mediante incollaggio) e UNI 11368-2:2013 (Pavimentazioni 
di legno - Posa in opera - Criteri e metodi di valutazione - Parte 
2: posa flottante). L’obiettivo è aggiornare lo stato dell’arte am-
pliando lo scopo e il campo di applicazione per includere la posa 
mediante incollaggio e la posa flottante (attualmente suddivisi 
in due parti), estendendolo ulteriormente alla posa mediante av-
vitatura/chiodatura. Il nuovo progetto di norma UNI 1606448 
è denominato Pavimentazioni di legno e parquet - Posa in opera 
- Criteri e metodi di valutazione della realizzazione della pavi-
mentazione.

AIPPL IN COMMISSIONE UNI 
SUPPORTI DI PAVIMENTI (MASSETTI)
AIPPL è in Commissione UNI/CT 033/GL 23 
Supporti di pavimenti (massetti). Ha contribui-
to alla pubblicazione della revisione della norma 
UNI 11371: 2017 Massetti per parquet e pavimen-
tazioni di legno - Proprietà e caratteristiche pre-
stazionali e alla pubblicazione della norma UNI 
10329:2018 Massetti per pavimentazioni - Me-
todi di misurazione dell’umidità. Lavora inoltre 
al progetto di norma per la posa dei massetti, in 
fase di elaborazione da parte di CONPAVIPER, 
l’Associazione Italiana Sottofondi, Massetti e Pa-
vimentazioni e Rivestimenti Continui.

AIPPL ACADEMY
Anche quest’anno AIPPL ha organizzato gli incontri dell’Aca-
demy. Le Giornate tecnico-formative sono partite il 12 giugno 
(con un po’ di ritardo rispetto agli anni precedenti, causa 
COVID-19) con il Corso tecnico-formativo su massetti per 
pavimentazioni in legno: come verificarne l’idoneità. Mentre 
l’11 giugno si è tenuta l’Assemblea generale AIPPL (riservata 
ai soci). Il 18 settembre si è parlato di Legno e ambiente: il 
sistema pavimento. Il 23 ottobre, dopo l’Assemblea Ordi-
naria AIPPL (riservata ai soci) e l’elezione del Collegio dei 
Probiviri, si è tenuto il Corso tecnico-formativo sulle finiture 
eseguite in opera: colorazione del legno e reazioni chimi-
che. Tutti gli appuntamenti si sono svolti nel pieno rispetto 
delle disposizioni per la tutela della salute pubblica e del di-
stanziamento sociale. Gli incontri in calendario del 26 e 27 
novembre dedicati, rispettivamente, al Riconoscimento delle 
specie legnose, attuali e utilizzate nel passato e al Restau-
ro conservativo nelle pavimentazioni in legno: linee guida 
e interventi pratici, sono invece stati posticipati a febbraio 
2021, precisamente giovedì 4 e venerdì 5. Una decisione ne-
cessaria, vista la persistente emergenza epidemiologica da 
SARS-CoV-2 degli ultimi mesi del 2020. 
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WWW.AIPPL.IT SEMPRE PIÙ RICCO DI CONTENUTI
Il sito internet AIPPL, anche quest’anno, si è arricchito di nuove sezioni che lo 
rendono sempre più ricco di argomenti e contenuti utili agli operatori del set-
tore. Nello specifi co, è stato ampliato il menù dedicato agli Approfondimenti, 
con una nuova voce sulle specie legnose. Qui - grazie al contributo del nostro 
Consigliere Pietro Belloni, autore dei testi - è possibile, d’ora in poi, consultare 
le schede tecniche sui legni e sulle loro caratteristiche. Un utile spazio di ricerca 
e studio per chi, come AIPPL, ama il parquet in tutte le sue infi nite declinazioni. 

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
AIPPL, come noto, ha concluso con ICMQ (Istituto 
di Certifi cazione e Marchio di qualità) e ACCREDIA 
(Ente Italiano di Accreditamento) la procedura ne-
cessaria all’attivazione del processo di Certifi cazio-
ne Professionale secondo la norma UNI 11556:2014. 
L’Associazione ha così ottenuto il riconoscimento 
di Organismo di Valutazione, assumendo un ruolo 
attivo nella gestione delle procedure d’esame. Nel 
2020, a diff erenza del 2019, le sessioni d’esame sono 
state sospese per tutelare esaminatori ed esami-
nati dal diff ondersi del SARS-CoV-2. E anche la 
data, inizialmente prevista, del 6 novembre 2020 
è stata posticipata, auspicabilmente tra marzo e 
aprile 2021. Vi daremo, nel corso del nuovo anno, 
informazioni più dettagliate sulle nuove date delle 
sedute d’esame per Posatori qualifi cati di pavimen-
ti tradizionali, prefi niti e rivestimenti di legno e/o 
base legno, livello 4 ICMQ/ACCREDIA.

LE TESTIMONIANZE DEI PARQUETTISTI CERTIFICATI SUI SOCIAL NETWORK AIPPL
Dallo scorso giugno si è dato il via - sui canali social dell’Associazione - a 
un nuovo ciclo di video sul valore della certifi cazione professionale per i 
parchettisti. Grazie alla collaborazione degli associati abbiamo raccolto 
parquettistiianze dirette di chi, oggi, dopo adeguata formazione, un per-
corso di studio e il superamento di un esame (scritto, pratico e orale) è un 
Posatore Certifi cato ICMQ/ACCREDIA livello 4 secondo la norma UNI 
11556:2014. Quello della certifi cazione è un tema molto caro ad AIPPL, in 
cui l’Associazione crede fermamente e per cui si batte da anni. 

SUI SOCIAL NETWORK AIPPL 
DUE NUOVE RUBRICHE TECNICHE
Durante le due fasi più critiche (Fase 1: lockdown tra marzo e aprile 2020 
e Seconda ondata di emergenza: tra ottobre e dicembre 2020) della diff u-
sione del nuovo Coronavirus in Italia, AIPPL ha lanciato due nuove cam-
pagne informative via social network. Sono stati diff usi approfondimenti 
dedicati al parquet, alle tecniche di posa e ai risultati ottenuti in cantiere. 
Un modo per raff orzare l’interesse alla formazione e all’aggiornamento 
continui, vista anche la sospensione - durante i primi e gli ultimi mesi 
dell’anno - di tutti gli incontri in presenza dell’Academy. L’iniziativa ha 
coinvolto i Consiglieri AIPPL che hanno off erto “volti” e “testi” su temi 
utili ai professionisti dei pavimenti in legno. Ve ne diamo un “assaggio”, 
su questo numero, alle pagine 43-45.
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IL PROTOCOLLO AIPPL ANTI COVID-19 
PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI
In tempi di SARS-CoV-2, per tutelare la salute e la sicurezza 
della collettività, oltre che la salubrità dell’ambiente in cui opera 
ogni singolo elemento della filiera del parquet e dei pavimenti 
in legno, AIPPL ha elaborato, lo scorso aprile, un importante 
documento. Si tratta del Protocollo di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus COVID-19 negli ambienti di lavoro per il settore della 
fornitura e posa in opera delle pavimentazioni di legno. Un in-
sieme di linee guida redatte con il supporto di SAFETYPLAN81 
srls (Società che fornisce servizio di consulenza all’Associazione 
nell’ambito della sicurezza sul lavoro) e di altre aziende ope-
ranti nel settore della sanificazione. Il protocollo è liberamente 
consultabile per i soci. AIPPL invita pertanto, quanti vogliano 
riceverlo, ad associarsi. 

AIPPL / News

AIPPL A DOMOTEX HANNOVER 2020
Dal 10 al 13 gennaio 2020 nel Quartiere Fieristico di Hannover, in Ger-
mania, AIPPL ha partecipato a DOMOTEX, Fiera internazionale di ri-
ferimento per i rivestimenti resilienti e tessili. DOMOTEX Hannover, lo 
ricordiamo, è tra i partner tecnici dell’Associazione. La collaborazione 
è nata anche grazie al crescente interesse della manifestazione verso il 
parquet. All’interno del Padiglione 13, infatti, DOMOTEX ospita da diversi 
anni le soluzioni per l’applicazione e l’installazione dei pavimenti, anche 
in legno. Proprio in quest’area sono presenti molti espositori italiani, con 

un ventaglio di proposte che richiamano l’attenzione degli operatori internazionali. Nel 2020 AIPPL, anche attraverso il magazine 
Parquet e Posa, ha consolidato i legami con un importante progetto di respiro internazionale, Workcamp PARQUET (tra i protago-
nisti di DOMOTEX Hannover 2020), di cui abbiamo parlato in diverse occasioni sulla nostra rivista e a cui dedichiamo, in questo 
numero (pagg. 34-36), un approfondimento attraverso il racconto del Consigliere AIPPL Pietro Belloni.  

CONSIGLI DIRETTIVI AIPPL
Nel corso del 2020, il Consiglio Direttivo AIPPL si è riunito - sia 
in presenza garantendo la salute collettiva e il distanziamento so-
ciale, sia virtualmente - in diverse sedute. Quest’anno, più che 
mai, è stato fondamentale monitorare l’andamento delle attività 
dell’Associazione per adeguarsi alle misure nazionali di emergenza 
destinate al contrasto e al contenimento del diffondersi del virus 
COVID-19. Il Consiglio ha continuato, nonostante le difficoltà 
legate alla pandemia, a programmare azioni e interventi mirati 
alla crescita dell’Associazione e, per quanto possibile, destinati a 
supportare i parquettisti e la filiera dei pavimenti in legno. Tra gli 
incontri in presenza quelli del 17 settembre e del 22 ottobre a Ri-
mini. Hanno partecipato: Dalvano Salvador (Presidente), Michele 
Murgolo (Vicepresidente), Pietro Belloni, Maurizio Confalonieri, 
Francesco Conventi, Stefano Ghinelli, Giancarlo Lo Porto, Stiven 
Tamai, Samuele Tommasini (Consiglieri), Giuseppe Ancilotto (Pre-
sidente Collegio dei Revisori), Fabrizio Bernabei, Raffaele Prisco 
(Revisori).

I PARQUETTISTI ASSOCIATI AIPPL IN PRIMA LINEA PER FERMARE IL CONTAGIO
Nel rispetto delle disposizioni adottate dal Governo durante i mesi del lockdown, 
i parquettisti associati AIPPL, insieme a tutti gli italiani, hanno interrotto - a più 
riprese - le loro attività in cantiere. Ciò per far fronte all’emergenza e attenersi 
alle raccomandazioni nazionali per la prevenzione e il contenimento del conta-
gio. I nostri parquettisti si sono riorganizzati e hanno ridotto, all’essenziale, ogni 
occasione di contatto fisico. Ciascuno di loro si è comunque reso disponibile, via 
email o telefono, per rispondere alle richieste dei clienti. Vogliamo ringraziarli 
tutti per l’impegno e il gesto di responsabilità. 
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AIPPL SEMPRE OPERATIVA, 
ANCHE DURANTE IL LOCKDOWN
Non è stato un anno facile, lo sappiamo. Ma AIPPL ce l’ha messa tutta 
per sostenere i suoi associati e la fi liera del parquet e dei pavimenti 
in legno. A partire dal primo decreto dell’11 marzo del Presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte che ha portato alle chiusure delle attività 
commerciali e alla limitazione degli spostamenti delle persone se non 
per esigenze indispensabili. AIPPL, nel rispetto dei diversi decreti che 
si sono succeduti, ha continuato a svolgere le sue attività da remoto, 
limitando la presenza fi sica negli uffi  ci di Milano, sede amministrati-
va dell’Associazione. Le attività sono andate avanti grazie al supporto 
della segreteria e attraverso tutti i mezzi disponibili: email, telefono, 
sito internet, social network, magazine, newsletter e WhatsApp (per gli 
associati). Grazie ai diversi strumenti sono state fornite informazioni e 
indicazioni sui decreti del Governo, sulla loro corretta lettura e appli-
cazione, sui temi della sicurezza e della fi scalità. 

AIPPL ha dato il via, lo scorso maggio, a un nuo-
vo progetto sui sistemi radianti a basso spessore 
abbinati alle pavimentazioni in legno. A questo 
tavolo di lavoro, coordinato dall’Ingegner Cla-
ra Peretti per Q-RAD (Consorzio Italiano Pro-
duttori di Sistemi Radianti di Qualità), stanno 
partecipando, oltre ad AIPPL, CONPAVIPER 
(l’Associazione Italiana Sottofondi, Massetti e 
Pavimentazioni e Rivestimenti Continui) e di-
verse aziende produttrici di pavimenti in legno, 
del settore chimico e dell’isolamento. La colla-
borazione è inoltre estesa agli installatori, agli 
applicatori e a tutti coloro che possano portare 
utili contributi a questo nuovo importante pro-
getto di documento tecnico. Una volta concluso 
il lavoro, si sta valutando la realizzazione di una 
dispensa divulgativa da condividere in ambito 
UNI per trarne una possibile norma.
(Maggiori info nell’articolo a pagg. 38-39).

AIPPL AL LAVORO 
CON UNICHIM E CATAS
AIPPL è in Commissione Adesivi UNICHIM, gruppo 
di lavoro Adesivi per l’edilizia. Lo scopo è lavorare, 
insieme, al progetto sulla Stabilità termica degli 
adesivi per parquet per la redazione di una norma 
nazionale. Coinvolto nel progetto anche CATAS 
(Istituto di Prova, Certifi cazione e Ricerca) che ha 
messo a punto una proposta di prova, supporta-
ta dagli esiti dei test eff ettuati sia in laboratorio 
sia presso le aziende di produzione, con la quale 
si intende dimostrare come le prove di resistenza 
all’invecchiamento sono in grado di diff erenziare i 
prodotti in misura maggiore rispetto alle presta-
zioni attese.

AIPPL E CONSORZIO 
Q-RAD AL LAVORO 
PER UN NUOVO PROGETTO 
SUI SISTEMI RADIANTI 
A BASSO SPESSORE
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AGENDA 2021
AIPPL E PARQUET E POSA A SUPERFACES, A SETTEMBRE A RIMINI

AIPPL e Parquet e Posa avrebbero dovuto partecipare a SUPERFACES, il marketplace B2B de-
dicato ai materiali innovativi per l’interior, il design e l’architettura, in programma dal 19 al 21 
novembre 2020 presso il Quartiere Fieristico di Rimini. Come noto, però, la critica situazione epidemiologica del Paese a fi ne 2020 
e le misure governative attuate per fronteggiare l’emergenza hanno bloccato molte attività/eventi in programma. Tra questi an-
che la manifestazione SUPERFACES, posticipata a settembre 2021. AIPPL, come preannunciato nei mesi scorsi, avrà uno spazio 
dedicato e arricchirà la sua presenza con una serie di interventi tecnici. Il programma di convegni vedrà alternarsi, al tavolo dei 
relatori, gli esperti AIPPL in materia di pavimentazioni in legno e sistemi radianti. A partecipare, tra gli altri, saranno il nostro 
Presidente Salvador Dalvano, il Consigliere Pietro Belloni e l’Ingegnere Clara Peretti del Consorzio Q-RAD. Tutti i dettagli degli 
interventi saranno disponibili e aggiornati sul portale www.aippl.it

AIPPL ACADEMY
Proseguono le attività di AIPPL Academy, compatibilmente con le disposizioni 
di legge per la prevenzione e il contenimento del nuovo Coronavirus. A febbraio 
2021, salvo cambiamenti, saranno recuperate le Giornate formative di Academy 

annullate gli scorsi 26 e 27 novembre 2020 dedicate, rispettivamente, al Riconoscimento delle specie legnose, 
attuali e utilizzate nel passato e al Restauro conservativo nelle pavimentazioni in legno: linee guida e interventi 
pratici. I due incontri sono fi ssati, mentre andiamo in stampa, giovedì 4 e venerdì 5 febbraio 2021. Nel corso dei 
mesi saranno inoltre programmate, come di consueto, nuovi appuntamenti dedicati alla formazione, più le varie 
Assemblee generali. Il calendario aggiornato sarà comunicato attraverso i nostri canali di comunicazione.  
COLLABORAZIONI ISTITUZIONALI

AIPPL conta, al momento, sul supporto istituzionale di quattro importanti realtà. Si tratta di CATAS, il 
maggior Laboratorio di Prova e Ricerca Applicata a livello europeo nel settore del legno-arredo; Q-RAD, 
il Consorzio Italiano dei Produttori di Sistemi Radianti di Qualità; CONPAVIPER, l’Associazione Italiana 
Sottofondi, Massetti e Pavimentazioni e Rivestimenti Continui; e su Istituto Giordano, Ente di Certifi ca-
zione, Laboratorio di Prove ed Ente di Formazione. L’Associazione, inoltre, annovera tra i suoi partner: 
la manifestazione DOMOTEX Hannover, Fiera internazionale di riferimento per i rivestimenti resilienti 
e tessili; e, dal 2020, la kermesse SUPERFACES, marketplace B2B dedicato ai materiali innovativi per 
l’interior, il design e l’architettura. 

ATTIVITÁ NORMATIVA UNI
Anche nel 2021 AIPPL parteciperà ai tavoli normativi UNI. L’Associazione sarà presente nelle Commis-
sioni UNI/CT 022/GL 05 Legno non strutturale e UNI/CT 033/GL 23 Supporti di pavimenti - Massetti. 
Inoltre AIPPL è in Commissione Adesivi UNICHIM, gruppo di lavoro Adesivi per l’Edilizia.

ESAMI PER POSATORI CERTIFICATI
La dura situazione epidemiologica del Paese, nel 2020, ha bloccato molte iniziative, tra 
cui le sessioni d’esame per posatori certifi cati. Anche la data prevista del 6 novembre 
scorso è stata posticipata, auspicabilmente a gennaio 2021. Tutti gli aggiornamenti 
saranno forniti attraverso i canali di comunicazione AIPPL: sito, social network, maga-
zine e newsletter, oltre che via email e WhatsApp per gli associati. Continuate a seguirci.

novembre 2020 presso il Quartiere Fieristico di Rimini. Come noto, però, la critica situazione epidemiologica del Paese a fi ne 2020 
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ABRAMO STEFANO – Stefano Abramo – 
Via Pordenone 8, 33010 TAVAGNACCO 
(UD) – Tel. 0432660043 – stefano.
abramo@virgilio.it

AS TECNOLOGIA SRL – Armando Sciascia 
– Via Fratelli Cervi 15, 20813 BOVISIO 
MASCIAGO (MB) – Tel. 0362554955 
– www.astecnologia.com – amministra-
zione1@astecnologia.com

AZIENDA ARTIGIANA PERACCHIA 
MAURO – Mauro Peracchia – Via Fon-
tecimini 44, 64100 TERAMO (TE) – Tel. 
3473173809 – www.peracchiaecopar-
chetti.it – mauro.pavilegno@tin.it

BARRO PAVIMENTI SAS DI BARRO 
TOMMASO & C. – Tommaso Barro – Via 
Antonio Peruch 56/C, 33077 SACILE 
(PN) – Tel. 0434734946 – info@
barropavimenti.com

BATTISTON ENZO – Via Macchiavelli, 
30/F – 30020 TORRE DI MOSTO (VE) 
– Tel. 3389925962 – info@enzobatti-
ston.it – www.enzobattiston.it

BBS SAS DI BELLUSCHI PIERANGELO & 
C – Pierangelo Belluschi – Via Cavena-
go, 18 – 20876 ORNAGO (MB) – Tel. 
0396010691 – bbs.belluschi@libero.it

BELLONI PARQUET DI BELLONI PIETRO 
LUIGI – Pietro Luigi Belloni – Via Solfe-
rino 12, 26845 CODOGNO (LO) – Tel. 
037734159 – www.belloniparquet.com 
– info@belloniparquet.com

BENEDETTI PARQUET DI BENEDETTI 
IVO – Ivo Benedetti – Fraz. Venatura 
16, 60041 SASSOFERRATO (AN) – Tel. 
0732974519 – info@parquetbenedetti.it

BERNABEI FABRIZIO & C. SNC – Fabrizio 
Bernabei – Via Betti 2, 62020 BELFORTE 
DEL CHIENTI (MC) – Tel. 0733905771 
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– www.bernabeiparquet.it – fabriziober-
nabei1961@gmail.com

BIANCHESSI SRL DI BIANCHESSI MICHE-
LE E ALBERTO – Michele Bianchessi – VIA 
V. VENETO 26, 26010 PIANENGO (CR) 
– Tel. 0373750404 – www.bianches-
si-italia.com – info@bianchessi-italia.com

BONVINI PARQUET SRL – Samuele Bon-
vini – Via della Braglia 2, 26842 GUAR-
DAMIGLIO (LO) – Tel. 0523484001 – 
www.bonvinilegno.it – bonvinilegno@
bonvinilegno.it

BRAIDO & MENEGHIN SNC – Giacomo 
Braido – Via Postumia 36, 31029 VITTO-
RIO VENETO (TV) – Tel. 0438486672 
– braidoemeneghin@yahoo.it

BRAMBILLA EMANUELE GIOVANNI – 
Emanuele Giovanni Brambilla – Cascina S. 
Nazzaro 44, 20882 BELLUSCO (MB) – 
Tel. 0396021480 – brambillaparquet@
gmail.com

BRAMINI PARQUET di Bramini Giorgio – 
Giorgio Bramini – Via La Pira 4, 26867 
SAN MARTINO PIZZOLANO (LO) – Tel. 
3385340196 – www.braminiparquet.
com – giorgiobramini@gmail.com 

C.M. PARQUET SNC di Confalonieri Mau-
rizio & C. – Maurizio Confalonieri – Via 
Fratelli Kennedy 17, 20811 CESANO 
MADERNO (MB) – Tel. 335 8056604 
– www.cmparquet.com – maurizio@
cmparquet.com

CETTA GUERRINO – Guerrino Cetta – Via 
alla Chiesa 607, 22010 STAZZONA (CO) 
– Tel. 3385821701 – cettaguerrino.par-
quet@live.it

CF Pavimenti in Legno di CASTAGNA 
FEDERICO – Federico Castagna – Via 
Reale 37/D, 36030 FARA VICENTINO 
(VI) – Tel. 3357555637 – www.cfpa-
vimentilegno.it – cf.castagnafederico@
gmail.com

CIANNI GAETANO – Gaetano Cianni – 
Via Garibaldi 52, 20831 SEREGNO (MB) 
– Tel. 0362223187 – ciannigaetano@
live.it

CLEANING & TREATMENT SERVICE 
SNC – Casalini Davide – Via G. Verga, 
3 – 20882 BELLUSCO (MB) – Tel. 335 
6112103 – contattocts@gmail.com

COCUZZA SRL – Antonino Cocuzza – C.
so Virginia Marini 44, 15100 ALESSAN-
DRIA (AL) – Tel. 0131445658 – info@
cocuzzasrl.com

CONFORTI PAVIMENTI DI CONFORTI 
STEFANO – Stefano Conforti – Via De-
gasperi 1, 38010 DENNO (TN) – Tel. 
0461602365 – www.confortipavimenti.
it – info@confortipavimenti.it

CONTRASTI di Tronconi Nora – Nora 
Tronconi – Viale Sardegna 110, 27100 
PAVIA (PV) – Tel. 0382538148 – con-
trasti-pavia@libero.it

CONVENTI PARQUET del GEOM. CON-
VENTI FRANCESCO – Francesco Conventi 
– Via Capruzzi 266, 70100 BARI (BA) – 
Tel. 0805563112 – conventiparquet@
libero.it

CREMASCO FRANCO – Franco Cremasco 
– Via Unione 20, 31050 FANZOLO DI 
VEDELAGO (TV) – Tel. 0423476342 – 
www.pavimenticremasco.com – crema-
scofranco@libero.it

C&C SNC di Calzone Graziano e Mauro 
– CALZONE GRAZIANO – Via Pescaio-
la, 10 – 54100 Arezzo (AR) – Tel. 
3339547879 – info@cecparquet.it

DEGRADI LORENZO – Lorenzo Degra-
di – Via Manzoni 10, 26847 MALEO 
(LO) – Tel. 3385803534 – lorenzo.
degradi@libero.it

2 ERRE PARQUET – Riccardo Lisi – 
Via Bagnara 41, 03025 MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO (FR) – Tel. 

3476815482 – lisiriccardo@hotmail.it

2 M PARQUET di Maraucci Mario – Mario 
Maraucci – Via Casa Lanno 51, 80016 
MARANO DI NAPOLI (NA) –  Tel. 
3337519765 – www.maraucciparquet.
it – mariomaraucci@alice.it

EMILIANA PARQUET SNC – Sandro Ruz-
za – Via Mulini 62/A, 29015 CASTEL 
SAN GIOVANNI (PC) – Tel. 335392141 
– drillo1970@gmail.com 

EMMEDUE DI MATTIELLO FERRUC-
CIO – Ferruccio Mattiello – Via Dante 
13, 35019 TOMBOLO (PD) – Tel. 
0499470578 – www.mattiello.it – 
emmedue@mattiello.it

F.LLI BIANCHI SRL – Daniele Bianchi 
– Via Marsiliana 3, 58100 GROSSETO 
(GR) – Tel. 0564492934 – danielebian-
chi@alice.it

F.LLI FIETTA DI ALDO E ANTONIO FIETTA 
SNC – Antonio Fietta – VIA GIUSEPPE 
MAZZINI 53/A, 36065 MUSSOLENTE 
(VI) – Tel. 0424574289 – www.fiet-
tapavimenti.it – info@fiettapavimenti.it

FRACAROS SRL – Dino Roner – VIA CJA-
RBONARIS 13, 34076 ROMANS D’ISON-
ZO (GO) – Tel. 0481909274 – www.
fracaros.it – info@fracaros.it

FRANCOMANO SRL – VIA EMILIA 
30/16, 20090 BUCCINASCO (MI) – 
Tel. 335 5285347 – www.francomano.
it – emanuela@francomano.it

FRATTINI STEFANO – Stefano Frattini – 
Via Speroni 19, 20020 VILLA CORTESE 
(MI) – Tel. 0331431048 – www.stefa-
nofrattini.it – frattostefano@gmail.com

GANZERLA GIORGIO – Giorgio Gan-
zerla – Via Papa Giovanni XXIII, 7, 
20881 BERNAREGGIO (MB) – Tel. 
0396093743 – ggparquet@gmail.com

GEA WOOD ITALIA SRL – Gian Luca 
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Marini – Via dei Limoni 29/B, 00172 
ROMA (RM) – Tel. 0773417030 – in-
fo@geawood.com

GRANDINI EMANUELE – Emanuele Gran-
dini – Via San Pitero 1, 10090 GASSINO 
(TO) Tel. 0119609558 – www.grandi-
niparquet.it – info@grandiniparquet.it

GUERRA FABIO - Fabio Guerra - Via Mat-
teotti 9, 58036 MONTEMASSI (GR) - Tel. 
3201512753 - info@gfpittori.it - www.
gfpittori.it

IDEA PARQUET di Alex Carugati – Alex 
Carugati – Via Parini 92, 21047 Saronno 
(VA) – alexcarugati@gmail.com

IDEA PARQUET di ANDREOLETTI MARCO 
– Via Cagliari 8, 08019 MAGOMADAS 
(NU) – Tel. 333 7219709 – ideapar-
quet69@libero.it

IL PARQUET di Cattai Dario – Dario 
Cattai – Via Cardinal Ferrari 4, 22045 
LAMBRUGO (CO) – Tel. 339 8932164 
– d.cattai@alice.it

IPOTESI PARQUET di SARDO ALBERTO – 
Alberto Sardo – Via Moriondo 15, 15011 
ACQUI TERME (AL) – Tel. 0144670095 
– www.ipotesiparquet.it – info@ipotesi-
parquet.it

JENKY LEGNO di Lo Porto Giancarlo – 
Giancarlo Lo Porto – Via Don Sante Brusa 
8/a, 31040 VOLPAGO DEL MONTELLO 
(TV) – Tel. 3388754580 – www.jenky-
legno.it – jenkylegno@virgilio.it

L’ARTE DEL PARQUET SRL – Michele 
Morosato – Via Verona 45, 37064 
POVEGLIANO VERONESE (VR) – Tel. 
0456350712 – morosato.michele@
gmail.com

LA BOTTEGA DEGLI INTERNI SRL – Via 
C. Varalli 51/53, 26845 CODOGNO 
(LO) – Tel. 3498814719 – adele.la-
bottega@libero.it

LAZZO PARQUET di GAETANO LAZZO – 
Gaetano Lazzo – Via Giulio Cesare 48, 
80017 MELITO DI NAPOLI (NA) – Tel. 
3713433650 – lazzoparquet@libero.it

LE PARQUETEUR SNC – Gabriele Ema-
nuele Luchini – Via B. Colleoni 28,  
24036 Ponte San Pietro (BG) – Tel. 
3463021846 – leparqueteur@email.it

LEGNO & INTERNI SERVICE SRLS – Si-
mone Corsalini – Viale Castrense 22 -23, 
00182  ROMA (RM) – Tel. 0689131527 
– legnoeinterniservice@gmail.com

LEIDA PAVIMENTI SRL di A. Leida & C. – 
Antonio Leida – Via Marconi 10, 24040 
FORNOVO SAN GIOVANNI (BG) – Tel. 
036354121 – www.leidapavimenti.com 
– info@leidapavimenti.com

LELE PARQUET SRL – Daniele Colombo – 
Via Cavour 60, 23900 LECCO (LC) – Tel. 
0341540474 – www.leleparquet.com – 
info@leleparquet.com

LG PARQUET  di Lupi Gabriele – LUPI 
GABRIELE – Via Malpensata 11, 23900 
LECCO (LC) – Tel. 393 9439750 – lupi-
gabriele.parquet@gmail.com

LUIGI CAPPELLO Pavimenti Legno – 
Luigi Cappello – Via Pave 15/A, 30010 
CAMPOLONGO MAGGIORE (VE) – Tel. 
3381531829 – www.luigipavilegno.
com – info@luigipavilegno.com

MAGGIO SRL – Ugo Maggio – Via A. Diaz 
49, 84096 MONTECORVINO ROVELLA 
(SA) – Tel. 335 6627938 – info@
maggioparquet.it

MAGRI ALBERTO – Via Case Sparse Eu-
ropa 13/A, 24027 NEMBRO (BG) – Tel. 
035 523705 – info@magriparquet.it

MARTINI LUCIANO SNC di Martini 
L.& C. – Luciano Martini – Via Roma 
222/A, 31020 VILLORBA (TV) – Tel. 
0422444081 – www.martiniluciano.
com – info@martiniluciano.com

MARTORELLI SNC DI MARTORELLI GIL-
BERTO & C. – Roberto Martorelli – Via 
Etruria 3, 53027 S. QUIRICO D’ORCIA 
(SI) – Tel. 057750850 – www.martorelli-
parquet.com – info@martorelliparquet.com

MASSONE SERGIO PAVIMENTI IN LEGNO 
- Sergio Massone - Via Landea 7 B, 16035 

RAPALLO (GE) - Tel. 3355428416 - mas-
sonepavimenti@libero.it

MG SERVICE SRLS – Maria Grazia Boni-
fati – Via Banfi 20, 40026 IMOLA (BO) 
– Tel. 054223110 – mgservicesrls@
gmail.com

MILANI MASSIMO – Massimo Milani – 
Borgo Vicenza 14, 31033 CASTELFRAN-
CO VENETO (TV) – Tel. 0423492678 
– www.milanipavimenti.it – milani@
milanipavimenti.it

MILLEUN PARQUET SRL – Lidia Disingrini 
– Via Enrico Fermi 12, 20090 BUCCINA-
SCO (MI) – Tel. 0239932253 – www.
ilwmilano.it – amministrazione@milleu-
nparquet.it

MORABITO GIOVANNI – Giovanni Mora-
bito – Va San Romolo 60/11, 16157 
GENOVA (GE) – Tel. 3386208396 – in-
fo@giovannimorabitoparquet.it

NEGRO FRANCESCO – Francesco Negro – 
Vicolo Mottarone 2, 10098 RIVOLI (TO) 
– Tel. 0119542794 – www.negropar-
quet.it – negroparquet@alice.it

NINO PARQUET di MORI FEDERICO - 
Federico Mori - Via G. Verdi 15, 43040 
VARANO DE MELEGARI (PR) - Tel. 
3398020147 - ninoparquet@gmail.com

NOLI PARQUET di Noli Andrea – Andrea 
Noli – Via de Tillier 23, 11100 AOSTA 
(AO) – Tel. 0165 363929 – www.no-
liparquet.com – noliparquet@gmail.com

OPERA PAVIMENTI SNC DI SCABELLO RO-
BERTO E ANCILOTTO GIUSEPPE – Roberto 
Scabello – Via Verona 4, 30035 MIRANO 
(VE) – Tel. 338 7792185 – operapavi-
menti@libero.it

OSELIN SILVAN – Silvan Oselin – Via 
Carlo Cipolla 41/A, 37039 TREGNAGO 
(VR) – Tel. 347 9254951 – oselinsil-
vanditta@gmail.com

PARCHETTISTA ADRIANO CALORE S.A.S. 
DI CALORE DAVID – David Calore – Via 
Chioggia 2/B, 35142 PADOVA (PD) – Tel. 
049 715105 – david.calore@gmail.com

PARQUET & CO. di F. Soffiati - Fabio 
Soffiati - Via Ostigliese 83, 46037 RON-
COFERRARO (MN) - Tel. 347 9499538 
- soffiati@libero.it

PARQUET IN DI SAMPAOLESI SIMONE – 
Simone Sampaolesi – Via Mons. Romero 
19 – S.Biagio, 60027 OSIMO (AN) – Tel. 
0717 108533 – parquetin@alice.it

PARQUET SPECIALIST SRL – Alves Pereira 
Aliomar – Via Darwin 2, 20019 SETTIMO  
MILANESE (MI) – Tel. 333 6668880 – 
info@parquetspecialist.it -www.parquet-
specialist.it

PAVILEGNO GROUP SNC DI SALVADOR 
DALVANO & C. – Dalvano Salvador – Via 
Fermi 5, Villa del Maino, 30038 SPINEA 
(VE) – Tel. 0415 412041 – www.pa-
vilegno-salvador.it – dalvano.s@alice.it

PAVILEGNO SRL – Stiven Tamai – Via 
Revine 15/A, 30027 SAN DONÁ DI PIA-
VE (VE) – Tel. 0421 222919 – www.
pavilegno.com – info@pavilegno.com

PAVIMENTI IN LEGNO DI SAMBASTIAN 
LUCA  – Luca Sambastian – Via Salbeghi 
21, 36040 SALCEDO (VI) –  Tel. 327 
3306862 –www.lucasambastian.com – 
lucasambastian@gmail.com

PAVIMOR SNC – Giovanni Sonzogni – Via 
Manzoni 21, 20019 SETTIMO MILANESE 
(MI) – Tel. 335 6144016 – www.pavi-
mor.it – info@pavimor.it

PIER PARQUET di Lampis Pier Gavino – 
Via Kennedy 4, 09079 TRESNURAGHES 
(OR) – Tel. 333 5945178 – pierpar-
quet@gmail.com

PIGRECO SRLS - Leonardo Plebani - Via 
Adda 14, 24050 GHISALBA (BG) - Tel. 
348 4150542 - info@leonardoplebani.it

PILISI LUIGI – Via F. Zanardi 403/21, 
40131 BOLOGNA (BO) – Tel. 348 
3810350 – luigipilisi@live.it

POSANDO PARQUET SRLS – Vincenza 
Schiraldi – Traversa Santuario SS Medi-
ci 10, 70032 BITONTO (BA) Tel. 333 
4375792 – posandoparquet@gmail.com
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PROGETTO LEGNO DI COMMISSIONE 
GIANLUCA – Gianluca Commissione – 
Via Sampierdarena 208/210r, 16149 
GENOVA (GE) – Tel. 010468017 – 
www.parquet-genova.it – progettolegno-
genova@gmail.com

R.DI.I. DI CAVIGLI GIANNI – Gianni Cavi-
gli – Via del Belvedere 40, 52041 CIVI-
TELLA IN VAL DI CHIANA (AR) – Tel. 335 
6645934 – cavigli.gianni@gmail.com

R.S. DI TERZIANI SAURO – Sauro Ter-
ziani – Via V. Fiorentina 443, 51039 
QUARRATA (PT) – Tel. 0573 544867 
– rsterziani@libero.it

RIZZI PARQUET DI RIZZI ALESSAN-
DRO – Alessandro Rizzi – Via Zebbo 10 
Z.A., 36032 GALLIO (VI) – Tel. 0424 
445564 – www.rizziparquet.it – info@
rizziparquet.it

SALVAI MARCO ANTONIO – Marco 
Antonio Salvai – Corso Garibaldi 192, 
08026 ORANI (NU) Tel. 078474311 – 
salvaim@tiscali.it

SANTAGIULIANA COSTANTINO – Co-
stantino Santagiuliana – Via Bassano del 
Grappa 74, 36030 SARCEDO (VI) – Tel. 
0445884109 – www.pavimentisc.it – 
info@pavimentisc.it

SCARPA ALESSANDRO – Alessandro 
Scarpa – Via Martiri di Belfiore 34, 
30030 OLMO DI MARTELLAGO (VE) – 
Tel. 041909891 – www.scarpaparquet.
it – scarpaparquet.it@gmail.com

SCHIOCCHET SRL – Amilcare Schiocchet 
– Z.I. Gresal 45, 32036 SEDICO (BL) 
– Tel. 0437852809 – www.schiocchet.
it – info@schiocchet.it

SILE PAVIMENTI SRL – Giorgio Da Ros – 
Via Terraglio 111/c, 31020 FRESCADA 
di PREGANZIO (TV) -  Tel. 0422382583 
– info@silepavimenti.it

SM Service Management SRL – Raffaele 
Prisco – Via P. Vitiello 1, 84018 SCAFATI 
(SA) – Tel. 0818567450 – www.euro-
sm.it – info@eurosm.it

SOLOPARQUET di Enea Gaspari – Via 
Bellini 13, 47035 GAMBETTOLA (FC) – 
Tel. 3483811569 – www.soloparquet.
org – info@soloparquet.org

STEMAR SRL – Via Foglia Secca sn, 
61028 SASSOCORVARO (PS) - Tel. 
3333432904 - stemar.mario@gmail.com

STIL LEGNO SNC – Stefano Ghinelli – 
Via Luigi Einaudi 34, 41043 CASINAL-
BO (MO) – Tel. 059551561 – www.
stillegnopavimenti.it – stillegno@stille-
gnopavimenti.it

STROBIETTO MARIO – Mario Strobietto 
– Via San Francesco D’Assisi 57, 10086 
RIVAROLO C.SE (TO) – Tel. 0124453005 
– m.strobietto@alice.it

TARGON CORRADO – Corrado Targon 
– Via Minghetti 6/B, 37047 SAN BO-
NIFACIO (VR) – Tel. 045 6101334 – 
targoncorrado@alice.it

TECNOPARQUET SNC di Patrone Alessio 
– Via Ovada 7, 16158 GENOVA – Tel. 
347 1291618 – tecnoparquetgenova@
libero.it

TEODORESCU COSTIN – CostinTeodo-
rescu – Via Caduti della Libertà, 20032 
CORMANO (MI)  – Tel. 338 5750130 
– costin.teodorescu1@gmail.com

TOMADA NICOLA – Nicola Tomada – Via 
A. Manzoni 32/A int.2, 33030 TALMAS-
SONS (UD) – Tel. 348 7406436 – nico-
latomada70@gmail.com

TOMMASINI LORENZO – Lorenzo Tom-
masini – Via Roma 51, 31050 VEDE-
LAGO (TV) – Tel. 335 6641417 0423 
400314 -www.tommasinipavimenti.it 
– info@tommasinipavimenti.it

TRENTIN PAVIMENTI SAS di Trentin T. & 
C. – Tiberio Trentin – Via Monte di Pieta’ 
15/2, 36050 POZZOLEONE (VI) – Tel. 
0444304042 – info@trentinpavimenti.
com

VIGNOLI ALDO – Aldo Vignoli – Via Cas-
sola 23/A, 40056 CALCARA DI CRESPEL-
LAN (BO) – Tel. 051962157 – www.
iltuoparquet.it – info@iltuoparquet.it

WOOD LINE SNC di Francescato & Gallo 
– Michele Francescato – Via Contea 64, 
30037 SCORZE’ (VE) – Tel. 041446618 
– www.wood-line.it – woodlinemiche-
le@gmail.com

WOODEN SPORTS FLOORING – ANTO-
NIO ROSA – Via Nuova, 10 – 85050 
TITO (PZ) – Tel. 329 6189462 – anto-

niorosa66@gmail.com

ZAMBONI PAOLO – Paolo Zamboni – Via 
Castellana 4, 42020 ALBINEA (RE) – Tel. 
3478668890 – zambonip@hotmail.it

ZOLFAROLI SNC DI ZOLFAROLI MORE-
NO E VALTER – Moreno Zolfaroli – Strada 
Tiberina Nord 267/E, 06100 PERUGIA 
(PG) – Tel. 0755941640 – zolfaroli@
virgilio.it

SOCI AGGREGATI*
*elenco aggiornato a lunedì 30 novembre

AVALON WOOD SRL – Maglio Davide – 
Via A. Volta, 18 – 22072 CERMENATE 
(CO) – Tel. 0396081831 – www.ava-
lonwood.com – info@avalonwood.com

CALDIC ITALIA SRL – PIER LUCA COFFA-
NETTI – Via I° Maggio, 34-385, 21040 
ORIGGIO (VA) – Tel. 02963901 – www.
caldic.com – informazioni@caldic.it

CARVER SRL – Sergio Medugno – Via 
Giovanni XXIII 36, 20090 RODANO 
(MI) – Tel. 029500171 – www.carver.
it – carver@carver.it

CHIMIVER PANSERI SPA – Giovanni 
Panseri – VIA BERGAMO 1401, 24030 
PONTIDA (BG) – Tel. 035795031 – 
www.chimiver.com – info@chimiver.com

CIQUATTRO SERVIZI EDILI SRL – Luca 
Colaberardino – Viale Viareggio, 211/A 
– 00054 FIUMINCINO (RM) – Tel. 
3284245243 – info@ciquattrosrl.com 
– www.ciquattrosrl.com

CORÁ DOMENICO & FIGLI SPA – Sergio 
Morandini – Viale Verona 1, 36077 ALTA-
VILLA VICENTINA (VI) – Tel. 0444 372711 
– sergio.morandini@coralegnami.it

DE BLASIO MIRKO – Mirko De Blasio – 
Via Claudia Augusta 55/E, 39100 BOL-
ZANO (BZ) – Tel. 3317951777 – mirko.
deblasio@kahrs.com

ENTE NAZIONALE CONPAVIPER – LU-
IGI SCHIAVO – Via Giovanni Amendola 
46, 00185 ROMA – Tel.0662270411 
– www.conpaviper.org – segreteria@
conpaviper.org

FILA INDUSTRIA CHIMICA SPA – Anna 
Maria Strolego – Via Garibaldi 32, 35018 
SAN MARTINO DI LUPARI (PD) – Tel. 

0499467300 – www.filachim.com – 
morena.fiorin@filasolutions.com

IMPERTEK SRL – Luca Giacomini – 
Via Po 27, 30022 CEGGIA (VE) – Tel. 
0421322525 – www.impertek.com – 
luca@impertek.com

I.P.F. INDUSTRIA PARQUET FABRIANO 
SRL – ALFREDO CESARINI – Via Del 
Lazzaretto snc, 60044 FABRIANO (AN) 
– Tel. 0732629262 – www.ipfparquet.
com – info@ipfparquet.com

LECHNER SPA – Paolo Lechner – VIA NA-
ZIONALE 106/108, 15061 FR RIGOROSO 
– ARQUATA (AL) – Tel. 0143636103 – 
www.lechnerspa.it – info@lechnerspa.it

MAGAZZINO DEL PARQUET SRL – Mar-
co Bortolazzi – Via Roma 104, 37026 
PESCANTINA (VR) – Tel. 0452525553 – 
www.magazzinodelparquet.com – info@
magazzinodelparquet.com

MENCHINELLI LEGNAMI SRL – Giacomo 
Menchinelli – Via Asinello 1, 01027 MON-
TEFIASCONE (VT) – Tel. 0761826154 
– www. menchinellilegnami.com – gia-
como@menchinellilegnami.com

MOGENTALE A. SRL – Aldino Mogentale 
– Via G. Leopardi 50, 36010 ZANÉ (VI) 
– Tel. 0445362944 – www.mogentale.
com – info@mogentale.com

PARAL DISTRIBUZIONI SRL – Umberto 
Boselli – Via Settembrini 47, 20124 MI-
LANO (MI) – Tel. 0266988187 – www.
paral.it – umberto@paral.it

PER SPA – Stefano Sala – PIAZZA QUAT-
TRO NOVEMBRE 5, 20124 MILANO (MI) 
– Tel. 0254774500 – www.per-x.com 
– info@per-x.com

STEFANO FELTRIN & C SAS – Stefano Fel-
trin – via Carlo Conte 3/A, 31010 FARRA 
DI SOLIGO (TV) – Tel. 3476450530 – 
info@stefanofeltrin.it

TECNASFALTI SRL – Eugenio Maria Canni 
Ferrari – Via dell’Industria 12, 20080 
CARPIANO (MI) – Tel. 029885701 – 
www.isolmant.it – simone.mannocci@
isolmant.it

TILES SRL – Claudio Gazzola – Via Cre-
mona 38, 29122 PIACENZA (PC) – Tel. 
3385099556 – www.tilesetiles.com 
–  claudio@tilesetiles.it

Entra a far parte della nostra grande squadra! Scopri come associarti su www.aippl.it/come-associarsi/
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AIPPL / Academy

Esperienza 
e professione

Il 23 ottobre scorso si è tenuta l’ultima Academy AIPPL 2020. Una chiusura 
anticipata dell’anno di formazione, per i ben noti provvedimenti restrittivi legati 

all’emergenza sanitaria. L’Associazione tiene agli incontri in presenza perché 
il lavoro del parquettista è esperienza, professionalità, partecipazione, ma 

anche manualità. Lo raccontiamo in queste pagine. Attraverso la voce 
dei relatori e degli argomenti salienti del loro piano formativo. Un 
compendio dei temi trattati il 18 settembre, in occasione del corso 
tecnico sulla Qualità dell’aria indoor e pavimentazioni in legno, 

e il 23 ottobre, durante la giornata dedicata alle Finiture 
eseguite in opera, colorazione del legno e reazioni 

chimiche.  Ecco il sunto proposto dai relatori
DI MARIANNA CASTELLUCCIO



AIPPL / Academy

MARIADONATA BANCHER, 
Architetto dell’Agenzia CasaClima

I protocolli di certifi cazione di soste-
nibilità degli edifici dell´Agenzia 
CasaClima (CasaClima Nature, Cli-

maHotel, School, Wine e Work&Life) 
hanno l´obiettivo di garantire non solo 
un´elevata effi  cienza energetica ma an-
che un´ottima qualità dell´aria indoor. 
Questo è possibile attraverso due stra-
tegie: l´eliminazione/riduzione delle 
fonti di inquinamento e la rimozione/
diluizione degli inquinanti attraverso 
la ventilazione dei locali. Per ridurre le 
fonti di inquinamento indoor è neces-
sario affi  darsi a materiali da costruzio-
ne a basse emissioni (in particolare di 
VOC e formaldeide), prevenire il rischio 
di formazione di muff e, limitare l´ing-
resso di gas radon. L´installazione di 
una ventilazione meccanica controllata 
permette un regolare ed effi  cace ricam-
bio dell´aria e il fi ltraggio di eventuali 
contaminanti provenienti dall´esterno.

CLARA PERETTI, 
Ingegnere e Segretario 

Generale Q-RAD

La qualità dell’aria è, da sempre, un 
tema fondamentale per tutti gli am-
bienti: interni ed esterni e per tutte le 

destinazioni d’uso. Oggi il tema risulta 
ancora più importante, essendo in atto 
una complessa situazione sanitaria. 
Garantire un’elevata qualità dell’aria 
interna è di primaria importanza, ma 
quali sono le strategie impiantistiche, 
di monitoraggio, di protocollo di analisi 
e di verifi ca? Lo scorso anno sono state 
pubblicate le norme UNI EN 16798-1 e 
parte 2 che aff rontano il tema della qua-
lità dell’aria sotto il profi lo progettuale e 
di verifi ca. I contaminanti aerei posso-
no presentarsi sotto forma di particelle 
(aerosol o particolato inquinante) o di 
gas. Tale distinzione è fondamentale 
per capire le strategie per la rimozione. 
I contaminanti gassosi si distinguono 
in non organici e organici; questi ulti-
mi contengono atomi di carbonio e nel-
la maggior parte sono vapori. Gli eff etti 
dannosi, provocati da questi composti 
sono: tossicità, odori sgradevoli, irrita-
zione e danni materiali (corrosione, de-
colorazione). La tossicità varia in funzio-
ne della concentrazione e del tempo di 
esposizione. Gli inquinanti di un edifi cio 
provengono dalle emissioni dei mate-
riali da costruzione, dagli arredi, dalle 
fi niture interne (pitture, tappezzerie). 
Tali inquinanti sono: VOC, formaldeide, 
amianto, radon, microrganismi, fi bre, 
polveri. Per garantire la qualità dell’aria 
è necessario scegliere materiali certifi -
cati e a basse emissioni.

DALVANO SALVADOR, 
Presidente AIPPL

Un tema sempre più attuale e indi-
spensabile per il settore delle pavi-
mentazioni di legno, che coinvolge 

tutti i comparti (dalla produzione alla 
posa in opera, fi no all’utilizzatore fi na-
le), è la qualità dell’aria. La pavimenta-
zione di legno è una sorta di termometro 
dell’ambiente circostante: analizzando-
lo possiamo stabilire se un ambiente è 
salubre o insalubre. I concetti di salu-
brità e insalubrità vengono considerati 
sempre più spesso dalla bibliografi a di 
settore e dagli Enti competenti come il 
Ministero della Salute (Direzione gene-
rale della prevenzione sanitaria), CNR 
IVaLSA, ecc. L’obiettivo comune è for-
nire informazioni sulle caratteristiche 
ambientali ritenute idonee o meno. Pur-
troppo, in Italia, non esistono leggi di 
riferimento specifi che. Di conseguenza, 
tutte le indicazioni fornite dai vari Enti 
rivestono caratteristiche di linee guida 
per il comparto, in attesa di regole chia-
re, precise e uffi  ciali. 

18 SETTEMBRE / Corso tecnico-formativo su La qualità dell’aria indoor: focus sulle pavimentazioni in legno

16 PARQUET E POSA
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23 OTTOBRE / Corso tecnico-formativo su Finiture eseguite in opera: colorazione del legno e reazioni chimiche

DALVANO SALVADOR, 
Presidente AIPPL

Quando si eseguono, nel 
proprio laboratorio, in-
terventi di colorazione 

delle pavimentazioni di le-
gno, è possibile incorrere 
in criticità. Esistono, in-
fatti, sostanziali diff erenze 
tecnico-applicative tra un 
trattatore di professione, 
attrezzato per questi in-
terventi, e il posatore-ap-
plicatore che si avvale di 
prodotti per la colorazione, 
normalmente reperibili nel-
le aziende chimiche. Attra-
verso il contributo del Vice 
Direttore CATAS, Franco 
Bulian, abbiamo chiarito 
le basi e i limiti dei diversi 
prodotti coloranti normal-
mente utilizzati. Visto l’in-
teresse riscontrato sul tema, 
sarebbe utile approfondirlo 
e integrarlo, con l’aiuto di 
CATAS, sottoponendo casi 
pratici ai soci. Un obiet-
tivo a cui puntiamo nelle 
prossime, speriamo vicine, 
Academy.

FRANCO BULIAN, 
Vice Direttore CATAS

Il colore è un parametro 
fondamentale nella scelta 
del parquet e a tal propo-

sito ci sono diversi aspetti 
su cui è opportuno soff er-
marsi. Bisogna innanzitutto 
ricordare che i colori degli 
oggetti che osserviamo sono 
il risultato della rifl essione 
della luce che li colpisce. 
Se dunque cambia la sor-
gente luminosa è diversa 
anche la nostra percezione 
cromatica. Un pavimento 
può dunque apparire di-
verso sotto una lampada al 
neon rispetto a illuminanti 
a led o comunque quando 
illuminati da altre sorgen-
ti. Il colore del parquet può 
anche essere modificato 
con trattamenti termici o 
mediante “affumicatura”. 
È importante conoscere gli 
eff etti di questi trattamenti 
anche in relazione alla sta-
bilità del colore nel tempo. 
Quest’ultima caratteristi-
ca va considerata come 
una particolarità del legno 
piuttosto che un difetto, il 
legno matura e cambia nel 
corso degli anni come noi e 
insieme a noi. L’unica diff e-
renza è che con una rapida 
levigatura e fi nitura lui può 
facilmente ringiovanire.

ELIO DAL BROI, 
Maestro artigiano

I sistemi di verniciatu-
ra del parquet sono tre: 
trattamento industriale, 

trattamento artigianale in 
laboratorio e trattamento in 
cantiere. Il trattamento in-
dustriale è il più sicuro per-
ché la stesura della vernice 
viene fatta da macchine in 
maniera sempre  costante. 
In laboratorio artigianale la 
stesura della vernice viene 
effettuata attraverso l’uso 
di pistole; in questo caso la 
verniciatura non è perfetta-
mente controllabile e posso-
no verifi carsi degli accumu-
li. Infi ne, la verniciatura in 
cantiere, realizzata a rullo/
pennello richiede la mae-
stria dell’artigiano, capace 
di fare la differenza. Per 
quanto riguarda, invece, la 
tinteggiatura del legno, esi-
stono diversi coloranti in 
commercio. Si tende a pre-
diligere i coloranti liquidi 
per una migliore stesura e 
controllo dei pigmenti colo-
ranti. Da evitare le aneline, 
troppo sensibili alla luce, e 
le terre.

PIETRO BELLONI, 
Consigliere AIPPL

Oggi il mercato delle la-
vorazioni in opera sul 
parquet è fortemente 

condizionato dal mondo dei 
parquet prefi niti e sempre 
più spesso il parquettista 
è chiamato a riprodurre in 
opera le varie fi niture pre-
senti/proposte in commer-
cio e prodotte con processi 
di fabbrica. Il parquettista, 
quando è chiamato a inter-
venire su un parquet con 
una lavorazione meccani-
ca o protettiva/estetica, è 
sempre tenuto a eff ettuare 
un’attenta analisi della pa-
vimentazione. Quali valu-
tazioni sono necessarie? 
Il parquet è sano? È ben 
ancorato? Che spessore di 
legno nobile è disponibi-
le per la lavorazione? Ma, 
soprattutto, che tipo di la-
vorazioni meccaniche ed 
estetiche sono richieste? I 
parquettisti professionisti 
oggi possono riprodurre 
levigature, spazzolature, 
rusticature e altre lavora-
zioni complesse quali eff et-
ti fi nto tarlo e, perché no, il 
piallato a mano. Inoltre con 
i prodotti chimici messi a 
disposizione dalle nostre 
aziende, uniti all’esperienza 
del professionista, è anche 
possibile riprodurre in ope-
ra fi niture particolari qua-
li anticature, decapature, 
colorazioni accattivanti ed 
eff etti cromatici incredibili. 
Con il legno si può fare!



Un parquet tradizionale è un vero e proprio 
investimento. Invecchia bene e dura una 
vita. Se inglobato in un “sistema pavimento” 
off re risultati ottimali: diventa parte di una 
“struttura” che dialoga con gli altri elementi 
per il raggiungimento di una prestazione

DI *BRUNO SARDO

*Parquettista della ditta, Associata AIPPL, Ipotesi Parquet di Sardo Alberto di Acqui Terme, Alessandria 

Il calore e 
la naturalezza 
dell’olivo

CANTIERE / Massello
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I lavori risalgono al 2018. 
Gli spazi ospitano la sede 
di rappresentanza e gli uffi ci 
di un’impresa di costruzioni

S
imbolo della longevità, l’albero di olivo (che può 
vivere anche parecchi secoli) è molto usato anche 
nella realizzazione di parquet. Lo dimostra questo 
bel lavoro messo a punto dalla ditta Ipotesi Par-
quet di Sardo Alberto, con sede ad Acqui Terme, 

in provincia di Alessandria. I lavori, che risalgono al 
2018, sono durati complessivamente due mesi, se si 
considerano i tempi di attesa tra posa e fi nitura. 

ARREDI MINIMALI E PARQUET DI IMPATTO
Ci troviamo in un palazzo di nuova costruzione dove 
le linee geometriche e minimali degli arredi si con-
trappongono al calore e alla naturalezza del parquet. A 
commissionare i lavori un’impresa di costruzioni che, 
proprio in questi spazi, ha collocato la sua sede di rap-
presentanza e gli uffi  ci. 
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A sinistra, 
una fase della 
levigatura a cui 
sono seguite 
le operazioni 
di chiusura delle 
fessure tra 
i diversi elementi 
del parquet 
con uno stucco 
all’acqua

PRIMA UN CHECK, POI LA POSA 
Trattandosi di un edificio appena realizzato, la squadra 
di parquettisti ha avviato i lavori con un check gene-
rale. Sono stati fatti i classici controlli sulla presenza 
di umidità, sulla corretta funzionalità degli impianti 
di riscaldamento/raffrescamento. Solo dopo attenta 
verifica è stato posato il parquet con fissaggio a colla 
bicomponente. Il legno prescelto? Olivo massello in 
listelli m/f 15x90x600/1.000 m. Un parquet tradizio-
nale che offre numerosi vantaggi. Lo si può, per esem-
pio, levigare più e più volte, per tornare sempre come 
nuovo, inoltre, maggiore è lo strato di legno e meglio 
saranno isolati gli ambienti. Il parquet tradizionale, 
come noto, è formato integralmente da legno massello 
ed è venduto grezzo, pertanto dopo la posa, e prima di 
essere calpestato, necessita di levigatura e lucidatura. 
Nel caso specifico, dopo la levigatura, è stato impiegato 
uno stucco all’acqua per chiudere le fessure tra i diversi 
elementi del parquet. Si è passati poi alla finitura del 
pavimento con prodotti all’acqua: fondo e vernice, en-
trambi bicomponenti, per ambienti ad alto calpestio.  

“Il legno prescelto? Olivo 
massello in listelli (...)
Lo si può, per esempio, 
levigare più e più volte, 
per tornare sempre come 
nuovo, inoltre, maggiore 
è lo strato di legno 
e meglio saranno isolati 
gli ambienti”

Sai che sul nostro sito 
internet www.aippl.it 

puoi consultare tante schede 
tecniche sulle specie legnose? 

Clicca nella sezione 
Approfondimenti.
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CANTIERE / Massello

SE IL MASSETTO È UN SISTEMA RADIANTE
Il lavoro è stato realizzato su un particolare tipo di mas-
setto che incorpora una serpentina di tubazioni, grazie 
ai quali il massetto diventa un sistema radiante. I tre 
parquettisti coinvolti in cantiere hanno posato la specie 
legnosa Olivo sul supporto senza particolari problemi, 
ma con il giusto approccio che questo tipo di interven-
to richiede. È importante, infatti, in questi casi, che il 
massetto conservi le proprie caratteristiche tecniche, 
di resistenza meccanica e capacità di aggrappaggio dei 
materiali di finitura (qui posati a colla). Allo stesso tem-
po, il massetto deve caratterizzarsi per ottimi valori di 
conducibilità termica. Gli impianti a pavimento richie-
dono cautela nel trattamento dei giunti di dilatazione 
del massetto. Ragione per cui, occorre separare le sin-

gole aree di installazione del sistema radiante e di posa 
del pavimento in legno, per limitare antiestetici tagli 
che attraversano gli ambienti. In fase di progettazione 
del cantiere in questione, dunque, è stato necessario 
far cadere i giunti in prossimità delle pareti in vetro 
usate per separare gli uffici. Ciò per renderli funzionali 
ma invisibili. Un lavoro fatto ad arte con risultati sor-
prendenti. 

Per la finitura, 
come mostra 
l’immagine a 
destra, è stato 
preparato un 
fondo e poi si è 
verniciato con 
prodotti ad acqua. 
Tutto il parquet 
poggia su un 
sistema radiante. 
Per la posa sono 
state separate le 
singole aree di 
installazione in 
modo da evitare 
antiestetici tagli 
tra gli ambienti, 
come ritratto 
nell’immagine 
in basso 
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Ecco come cambiano gli spazi destinati al lavoro: 
dal design sempre più tecnico e funzionale. Parte 
integrante di questa idea di architettura contemporanea 
è il parquet. Posato su una superfi cie di circa 500 metri  
quadrati, il massello dalla colorazione scura e venature 
cioccolato è un esempio di “staff etta creativa” tra studio 
di progettazione, fornitori e parquettisti

DI *STIVEN TAMAI, FOTO FINE LAVORI DI LUCA CASONATO

*Consigliere AIPPL e titolare della ditta Pavilegno srl di San Donà di Piave, Venezia

Legno cabreuva 

CANTIERE / Interni
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Legno cabreuva
per una nuova immagine aziendale



T
anta luce naturale, ampi spazi interni ed esterni e 
rivestimenti a pavimento in legno massello della 
specie Cabreuva. Sono i tratti caratterizzanti di 
questo progetto realizzato a Breganze, in pro-
vincia di Vicenza, nei nuovi uffici direzionali di 

Leader Time. L’azienda, punto di riferi-
mento nel campo dei sistemi di interfac-
cia utente, partendo da una struttura esi-
stente, ha puntato a un’organizzazione 
smart e funzionale delle aree di lavoro, 
nell’ottica di una nuova immagine azien-
dale. A firmare il progetto lo studio ANK 
ARCHITECTS che ha messo in connes-
sione il prefabbricato in ferro, suddivi-
so su due livelli, con i grandi openspace 
affacciati sui portici esterni e sul verde 
circostante. 

AMBIENTI MATERICI
Per creare un’armonia d’insieme si è 
scelto di accostare elementi tecnici e 
materiali di pregio. Le carpenterie dai 
toni neri e grigi creano lo scenario per gli 
arredi minimali, mentre le ampie vetra-
te traslucide e l’illuminazione artificiale 
esaltano la pavimentazione in legno na-
turale di Cabreuva che corre su circa 500 
metri quadrati di superficie. A scegliere 
questa specie legnosa, dalla colorazione 
scura con venature cioccolato, è stato 
proprio lo studio ANK ARCHITECTS. 

SCHEDA LAVORI
Committente
Leader Time per i nuovi interni 
dell’unità direzionale
Location
Breganze, Vicenza, Veneto
Superficie
1.500 mq complessiva / 500 mq 
(circa) area di posa del parquet 
Parquet
Massello Cabreuva
Anno di realizzazione 
2019 
Progetto
Studio ANK ARCHITECTS: 
Andrea Battistin, Andrea De 
Faveri, Giulia Paladin, Simone 
Tonetto
Fornitori
Estel Group, G&G Arreda, 
Pavilegno srl, Stingers, 
Tecnoinfissi
Fotografia
Luca Casonato
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GIOCO DI SQUADRA  
La direzione dei lavori di posa del parquet è stata affidata 
alla ditta Pavilegno srl di San Donà di Piave a Venezia, 
associata AIPPL e guidata da Stiven (Consigliere dell’As-
sociazione) e Andrea Tamai (posatore certificato ICMQ/
ACCREDIA livello 4), sempre affiancati dalla visione at-
tenta del papà Fausto. Pavilegno srl da diversi anni forni-

sce ANK ARCHITECTS. E come suggerito dalle “regole” 
di un perfetto gioco squadra, quello a cui AIPPL è vocata 
da anni, si è rivelata fondamentale la collaborazione di 
due ditte associate AIPPL: la Tommasini Lorenzo di Ve-
delago, in provincia di Treviso (con il giovane - classe 
1988 - parquesttista  e Consigliere AIPPL, Samuele Tom-
masini); e la Opera Pavimenti snc di Mirano, a Venezia 
(che ha coinvolto Roberto Scabello e Giuseppe Ancillotto, 
quest’ultimo Presidente dei Revisori dei Conti AIPPL). 
Una partecipazione strategica, per scambio di competen-
ze e professionalità, ma anche per vicinanza territoriale 
rispetto al cantiere in cui si sono svolte le attività. 

INCOLLAGGIO, LEVIGATURA E FINITURA
Il parquet è stato incollato su massetto cementizio. Dopo 
la levigatura, realizzata come da routine con macchine 
levigatrici, gli altri fornitori degli arredi e degli infissi 
operativi nel progetto hanno installato i loro elementi 
(divisori, vetrate, ecc.). Solo a quel punto il pavimento è 
stato finito con olio naturale di origine vegetale. Questo 
tipo di finitura ha una grande capacità di sottolineare 
ed esaltare la struttura del legno, ma permette anche 
di proteggerlo da agenti esterni e renderlo facilmente 
pulibile. L’oliatura, inoltre, lascia intatta la normale mi-
croporosità del parquet che continuerà ad assorbire e a 
disperdere umidità. 

Il parquet è stato incollato su massetto cementizio. 
Dopo la levigatura, realizzata come da routine con macchine 
levigatrici, il pavimento è stato finito con olio naturale 



www.milanoparquet.it

Via A. Volta 1/3 Buccinasco (MI) Italy | Phone +39 02 45712117 
info@milanoparquet.it



C
i troviamo nell’hinterland veneziano. Poco di-
stanti dalla sede della ditta Pavilegno Group 
Snc, di Spinea a Venezia, che ha eseguito i lavori. 
L’intervento ha permesso il rifacimento di una 
pavimentazione esistente, risalente a circa 20 

anni fa, realizzata con elementi di legno evidentemente 
deteriorati a causa di una scarsa valutazione del piano 
di posa e di una posa in opera poco professionale.

A “REGOLA D’ARTE”
In questo intervento, la proprietà ha optato per un ma-
teriale diverso dal legno, scegliendo il WPC costituito, 
per il 55% da fi bra di legno, per il 35% da polimeri di 
polietilene ad alta densità e, per il 10%, da additivi. Il 
rivestimento è stato installato su una nuova struttura 

Per posare questo rivestimento, in WPC, 
ci si è avvalsi di una struttura metallica di 
nuova realizzazione. Grazie a un sistema di 
fi ssaggio brevettato si sono ridotti i tempi di 
installazione ed evitate forature nei magatelli. 
L’intervento ha portato nuova luce a un 
rivestimento realizzato 20 anni fa dallo studio 
di architettura Lanfranco Pollini. Il risultato 
è un bordo piscina e un porticato tutti da 
ammirare e vivere in pieno relax

DI *DALVANO SALVADOR

*Presidente AIPPL al terzo mandato, in carica fi no al 2021 Elementi 
 in sospensione

CANTIERE / Outdoor
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*Presidente AIPPL al terzo mandato, in carica fino al 2021 

metallica, con un sistema di fissaggio brevettato, pro-
gettato per evitare forature nei magatelli e per ridurre i 
tempi di montaggio. La ditta fornitrice della pavimen-
tazione è Woodco che, oltre a fornire materialmente il 
rivestimento, ha collaborato fin dall’inizio, con i propri 
collaboratori, alla programmazione di tutti gli inter-
venti necessari alla realizzazione di questo lavoro “a 
regola d’arte”, senza intoppi o imprevisti. 

UN LAVORO D’ÉQUIPE
Per la realizzazione del progetto, Pavilegno Group Snc, 
si è avvalsa della collaborazione di una ditta associata 
AIPPL: Braido & Meneghin Snc, con sede a Vittorio 
Veneto, in provincia di Treviso. Braido & Meneghin Snc 
è specializzata nella realizzazione di pavimentazioni di 
legno e WPC per esterni.

PAROLA D’ORDINE INNOVAZIONE
Il rifacimento della pavimentazione a bordo piscina e 
nell’area di ingresso dell’abitazione ha conservato l’a-

nima sperimentatrice del progetto realizzato, 20 anni 
fa, dallo Studio di architettura Lanfranco Pollini. Si è 
dunque partiti da quell’architettura, già esistente, in 
grado di suscitare emozioni, per dare nuova luce (e 
durata nel tempo) al rivestimento.  

UN PASSAGGIO IMPORTANTE: 
PREPARARE E INTEGRARE LE STRUTTURE
Per la realizzazione del pavimento si è partiti, anzi-
tutto, dalla preparazione e integrazione delle struttu-
re metalliche originali di supporto collocate nell’area 
dell’ingresso e del porticato dell’abitazione. Si è poi 
analizzato e realizzato il corretto deflusso delle acque 
meteoriche del bordo piscina attraverso il corretto po-
sizionamento degli spessori regolabili e fissi di suppor-
to alla struttura metallica. Gli interventi, non privi di 
criticità, sono stati brillantemente affrontati e superati 
dal personale specializzato coinvolto in cantiere. A ri-
chiedere maggiori attenzioni, la zona dell’ingresso e 
del porticato dell’abitazione dove, nel progetto iniziale 

Sopra, alcuni 
dettagli 
di installazione 
della sottostruttura
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dello Studio Pollini, erano state realizzate “penisole 
sospese”. La difficoltà maggiore? Fare un’attenta va-
lutazione della struttura esistente, realizzare adeguate 
modifiche e sviluppare integrazioni metalliche a sup-
porto della pavimentazione da installare.

TECNICA D’AVANGUARDIA E RESA ESTETICA
Il risultato finale è un pavimento tecnicamente ed 
esteticamente rispondente alle aspettative del cliente 

finale e del progettista. La scelta del materiale si inte-
gra perfettamente, per tipologia e tonalità, al contesto 
abitativo, creando un aspetto visivo continuo e omoge-
neo. Nel pieno rispetto del progetto originario, inoltre, 
sono state mantenute e ulteriormente valorizzate le 
“penisole sospese”. 
Ciò grazie alla collaborazione tra figure professionali 
mosse da un comune obiettivo: realizzare un’opera a 
regola d’arte, fuori dal comune. 

Sopra, una 
sezione di posa 
su suolo instabile 
con cordoli e 
supporti 
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"SCEGLI SOSTENIBILE. SCEGLI CHIMIVER"

CHIMIVER è l'UNICA AZIENDA del settore  
in grado di offrire contenitori ECO-FRIENDLY

BENEFICI AMBIENTALI ECOSOSTENIBILI
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CHIMIVER PANSERI S.p.A.
PONTIDA (BG) - ITALY - chimiver.com
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OGNI 1000 KG di collanti (100 imballi)
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Le migliori soluzioni per realizzare il rivestimento in legno perfetto. 
Una selezione di materiali, prodotti e sistemi per ogni tipo di parquet

Novità sul mercato

 DI REDAZIONE

WOODCO SLIM
Grazie a Slim, la collezione con uno spessore di soli 10 
millimetri, Woodco unisce eleganza e praticità in un unico 
parquet, una soluzione di alta qualità perfetta per operazioni di 
ristrutturazione rapide e poco invasive. Infatti, lo spessore 
estremamente ridotto di questo pavimento in legno semplifi ca 
gli interventi di riqualifi cazione, perché può essere posato 
direttamente in sovrapposizione alla superfi cie esistente. Realizzati 
in pregiato Rovere di Slavonia, i parquet Slim sono disponibili 
in 2 formati (1.500/2.200x180 mm e 800/1.200x120 mm) e in 
10 diff erenti colorazioni del Rovere, oltre all’essenza Teak. 
Questa collezione regala superfi ci dal grande impatto estetico 
grazie alla microbisellatura sui quattro lati e alle colorazioni naturali 
eseguite con la tecnica artigianale della stracciatura a mano, che 
conferisce alle tavole particolari eff etti cromatici caldi e delicati, 
trasformandole in pezzi unici e irripetibili.

30 PARQUET E POSA

KNOPP, TECNOLOGIA E INNOVAZIONE PER MASSETTI CEMENTIZI
Con il motto “Più avanti grazie all’innovazione”, Knopp ha aggiunto alla propria gamma di prodotti 
il Contopp Accelerante HD, per massetti cementizi a rapida cantierabilità. Ogni cliente, 
dall’architetto al massettista, ha esigenze sempre più specifi che. Proprio per questo Knopp, con la 
linea Contopp, off re una soluzione per tutti i tipi di richieste. Dopo aver introdotto la linea Contopp 
Duremit per massetti ad alta resistenza e la linea Accelerante per massetti a rapida essicazione, 
ora Knopp ha aggiunto alla propria gamma l’Accelerante HD, che è per ora l’ultima frontiera 
tecnologica dei massetti di supporto a rapida essicazione e cantierabilità. Questa speciale linea di 
additivi permette di ottenere massetti di supporto ad alta resistenza (cantierabile già dopo 24 ore) e 
a rapida essicazione (ricopribile già dopo 2 giorni con qualsiasi tipo di rivestimento). Anche questa 
linea sfrutta la proprietà idrofobizzante per garantire l’essicazione in modo sicuro e certifi cato, 
indipendentemente dalle condizioni di cantiere creando una protezione dalla reidratazione.

SOLID ZERO, LA FINITURA INVISIBILE

Solid Zero è la fi nitura 
naturale per eccellenza. 
Ribattezzata “la 
fi nitura invisibile” 
per la straordinaria 
trasparenza, Solid 
Zero è la vernice 
all’acqua che fa 
dell’opacità assoluta 
il proprio tratto 
distintivo. Sia alla 
vista che al tatto 
l’eff etto è quello del 
legno grezzo. Grazie 
alla tecnologia dei laboratori Renner Italia, 
Solid Zero coniuga le proprie ineguagliate 
caratteristiche estetiche con grandi prestazioni 
in termini di resistenza. È un prodotto altamente 
traffi  cabile contenente gli speciali assorbitori 
UV+ Protection, sostanze che bloccano in 
superfi cie le radiazioni ultraviolette, impedendo 
che penetrino il parquet e aggrediscano la 
lignina. Con una resa omogenea, senza aloni e 
variazioni di tono, Solid Zero esprime il top di 
categoria per durezza e durevolezza. Solid Zero è 
una vernice inodore realizzata nel rispetto della 
natura e dell’uomo secondo le linee guida del 
programma Rennerlab Ecofriendly. 
www.solidrenner.com

In foto:  il parquet Rovere Naturale della collezione Slim con superfi cie 
spazzolata e verniciatura extra opaca.



31PARQUET E POSA

CP PARQUET: MAXI FORMATI 
PER MAESTOSE REALIZZAZIONI
La valorizzazione della natura 
trova massima espressione nei 
Maxi Formati della Collezione 
Antico Asolo 3 Strati, che 
regalano fino a 800 mm di 
larghezza e fino a 4.500 mm 
di lunghezza, ideali per rivestire di bellezza anche gli spazi commerciali. Dagli alberi più maestosi della foresta nascono questi 
straordinari parquet, modellati con un unico taglio per valorizzare al massimo le fenomenali dimensioni e le magnifiche venature 
a tutta lunghezza. Formati sensazionali, esclusive finiture eseguite a mano e importanti spessori, a garanzia della perfetta stabilità, 
rendono straordinario il piacere naturale dei pavimenti in legno. La struttura a tre strati incrociati di vero legno garantisce infatti 
un’eccezionale stabilità nel tempo, anche nei maxi formati in lunghezza e in larghezza, dove l’importante spessore di nobile essenza 
legnosa definisce sia la meravigliosa superficie a vista sia la contro-bilanciatura per una maggiore resistenza.

Novità sul mercato

ARDEX K 22 F: LIVELLANTE DI SOLFATO DI CALCIO, 
RINFORZATO CON FIBRE

A base di idrato alfa 
migliorato, ARDEX K 22 F è 
realizzato con resina sintetica 
e fibre ad alta resistenza. Molto 
povero di emissioni, questo 
livellante di solfato di calcio 
rinforzato con fibre consente 
la realizzazione di superfici 
di posa uniformi e assorbenti 
su sottofondi problematici 
per la deformazione. Adatto 
per la posa di rivestimenti 
di pavimenti e parquet per 
spessori dello strato fino a 50 mm. ARDEX 
K 22 F è calpestabile dopo circa 90 minuti, ha 
acquisizione rapida di stabilità elevata ed è molto 
povero di tensioni, oltre ad avere caratteristiche 
di scorrimento ottimali. Idoneo per impianti di 
riscaldamento a pavimento, è applicabile a pompa. 

SPECIALRADONBARRIER, LA SOLUZIONE 3 IN 1 PER L’ABBATTIMENTO ACUSTICO, LA BARRIERA AL VAPORE E LA BARRIERA AL RADON
Il Radon è un gas naturale radioattivo, incolore, inodore e insapore. Per 
le sue caratteristiche chimico-fisiche fuoriesce facilmente dal sottosuolo e si disperde 
rapidamente nell’atmosfera. Tende però ad accumularsi negli ambienti chiusi dove può 
raggiungere concentrazioni dannose per la salute umana. Il radon è nocivo perché 
radioattivo ed è considerato, dopo il fumo di sigaretta, la seconda causa 
di tumore al polmone. Fairunderlay presenta la prima barriera al gas Radon 
grazie al suo sottopavimento integrato con una barriera al Radon, testato secondo 
gli stringenti standard Europei. La SpecialRADONBarrier è la soluzione “3 in 1”: 
abbattimento acustico - barriera al vapore - barriera al Radon. Il principale 
vantaggio di SpecialRADONBarrier è che si applica sopra il vecchio pavimento 
con posa flottante, evitando ruderi e calcinacci e garantendo tempi rapidi per la soluzione. La posa è estremamente 
facile: basta srotolare il sottopavimento con la barriera al vapore rivolta verso l’alto; accostare i rotoli di sottopavimento e unirli 
tramite il nastro pre-applicato sulla cimosa o con nastro adesivo. Scopri di più su www.soluzioneradon.net

NUOVE INTERPRETAZIONI DI PARQUET 
ELEGANTI E SARTORIALI 
Milano, città d’arte e cultura. Milano città d’innovazione e punto 
di riferimento delle nuove tendenze. Tutto qui è fashion, anche il 
ritorno di vecchi stili. Milano Parquet che opera da anni sul territorio 
meneghino, dove ha anche la propria sede, propone accanto alle sue 
collezioni storiche di pavimenti, nuove interpretazioni di eleganti e 
sartoriali parquet, tra i quali Spine e Chevron. 
In foto: Spina Italiana in massello di Rovere prefinito. 

In foto: CP PARQUET per l’importante realizzazione dell’Iper Maestoso, il mercato urbano di Monza.
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130 CASTLE XL
Grande formato e basso spessore sono le caratteristiche 
che contraddistinguono la collezione Deluxe parquet 130 
Castle XL di JOKA, marchio di Britex Jordan. La plancia 
prodotta in Europa è in due strati, il supporto è in HDF 
con incastro maschio-femmina e garantisce la massima 
stabilità al legno nobile di circa 3 mm. Il materiale è 
certificato Cfl-S1 per la reazione al fuoco, idoneo per 
riscaldamento a pavimento. I prodotti si presentano 
nel formato 2.100x190x9.5 mm con una leggera 
spazzolatura e con la bisellatura sui quattro lati con 
finitura superficiale a olio o vernice. Nella finitura a olio 
il processo d’essicazione avviene in modo naturale con 
il contatto con l’aria per rendere il prodotto più naturale 
possibile, mentre la finitura verniciata Velvet Pro è il 
risultato di 7 strati di vernice opaca che danno al parquet 
verniciato l’ottica di un pavimento oliato naturale, 
lasciandogli i vantaggi della manutenzione del verniciato. 
La serie ha una gamma di colori completa partendo dai 
colori più freddi e sbiancati, passando dai colori caldi e 
paglierini del Rovere naturale fino ai toni più scuri. 

SCEGLI SOSTENIBILE. SCEGLI CHIMIVER

ADESIVER 501 EP è un adesivo 
epossi-poliuretanico bicomponente 
inodore, esente da solvente e 
acqua. Adatto per la posa di 

qualsiasi essenza legnosa in qualsiasi 
formato, listoni compresi, senza la 

predisposizione dei relativi magatelli 
e su pavimentazioni preesistenti 
non assorbenti (ceramiche, 
piastrelle, marmo, palladiana, 

gres, ecc.), previo opportuno 
trattamento. Adatto per la posa su 

sottofondi con riscaldamento 
radiante. Scegli sostenibile. Scegli Chimiver: gli 
imballi dei collanti Chimiver sono prodotti con oltre il 
90% di plastica riciclata. 

AQUA-PUR HPX NATURAL: ACQUA-VERNICE AD ALTA PROTEZIONE 
PER IL TRATTAMENTO NATURALE DEL PARQUET
Nel 2000 Kerakoll avvia il progetto HP, con l’ambizioso obiettivo di avviare il 
cambiamento da prodotti di finitura a solvente a prodotti all’acqua. Nel 2004 viene 
lanciata la linea Aqua-Pur e Aqua-Pur HPX diventa il prodotto leader della gamma 
grazie alla sua facilità di utilizzo, all’affidabilità e alla bellezza. Dal 2004 ad oggi oltre 
15 milioni di metri quadri di parquet sono stati protetti con le vernici della linea Aqua-
Pur a tecnologia HP. Da oggi la linea Aqua-Pur si rinnova e si completa con tante 
novità tra cui Aqua-Pur HPX Natural, l’acqua-vernice certificata per il trattamento 
del parquet che valorizza la naturalezza del legno e garantisce altissimi livelli di 
protezione. Il Mix tra un’innovativa resina a elevata trasparenza, che non reagisce 
con le sostanze presenti nel legno, e un sistema opacizzante polimerico di nuova 
generazione crea un film protettivo con un effetto ultra opaco, ma con eccezionale 
trasparenza che non si rilucida. Una finitura morbida al tatto che restituisce la sensazione di un pavimento naturale non trattato, 
un effetto estetico unico ed esclusivo mai raggiunto prima. La nuova versione di Aqua-Pur HPX a effetto naturale abbina tutti i 
primati della tecnologia HP a un facile utilizzo in cantiere ed è certificata a bassissime emissioni di sostanze organiche volatili e a 
ridotto contenuto di solvente. Con i nuovi cicli di finitura Aqua-Pur ogni parquet diventa un pezzo unico e originale dove la mano 
del parchettista e le nuove acqua-vernici rendono ogni ambiente e ogni singolo parquet un pavimento esclusivo.

S e g u i  t u t t i  g l i  a g g i o r n a m e n t i  s u i  s o c i a l

DOMOTEX 2021 
posticipato da gennaio a maggio: 
da martedì 18 a giovedì 20 

Le ragioni del rinvio si basano sugli ultimi sviluppi della dilagante pan-
demia di COVID-19 in tutto il mondo. Esiste un’incertezza generale 
in relazione ai viaggi all’estero. Molti Paesi hanno introdotto rigide 
regole di viaggio e quarantena ed è impossibile prevedere per quanto 
tempo queste normative saranno in vigore. DOMOTEX Hannover 
2021 punta comunque alla manifestazione in presenza, con tre giorni 
dedicati alla pavimentazione e al tessile. Un’interessante panoramica 
internazionale su mercato, tendenze e stili di vita.
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INIZIATIVE / L’intervista

M
esi fa, precisamente nel numero di mar-
zo di Parquet e Posa, avevamo parlato 
del progetto Workcamp e della parte-
cipazione dell’Italia con il parchettista 
Pietro Corrao. Poi a settembre, nell’edi-

zione 2020 di Workcamp, anche lei ha rappresen-
tato il nostro Paese. Perché questa scelta?
Il progetto Workcamp Parquet mi ha sempre aff ascinato 
e incuriosito. Da quando ne sono venuto a conoscenza, 
circa un anno e mezzo fa, ho fortemente cercato un  av-
vicinamento a questa realtà. Inizialmente non riuscivo 
a comprenderne appieno gli scopi, per me era tutto un 
po’ misterioso. Sapevo di questo collega ceco René Caran 
che organizzava  progetti di lavoro a carattere interna-
zionale. Non mi era del tutto chiaro se si trattasse di un 
corso o di un’esperienza di lavoro, di un’Associazione o di 

Workcamp Parquet, 
il progetto continua

* Parquettista, Consigliere AIPPL, Perito ed esperto presso la C.C.I.A.A. 
di Milano, Monza Brianza e Lodi; rappresenta AIPPL partecipando 
attivamente ai tavoli normativi UNI relativi al settore parquet e massetti. 
In linea con il Quadro Europeo delle Qualifi che (European Qualifi cations 
Framework - EQF), ha conseguito la certifi cazione ICMQ/ACCREDIA per
posatori qualifi cati livello 4, secondo la norma UNI 11556:2014

A rappresentare l’Italia nell’Associazione internazionale che riunisce 
professionisti del parquet di tutto il mondo, dallo scorso settembre, c’è anche 
un parquettista associato (e Consigliere) AIPPL: Pietro Belloni. Una bella 
soddisfazione personale e professionale che porta lustro all’Associazione Italiana 
Posatori di Pavimenti in Legno. Gli artigiani di Workcamp donano una settimana 
del loro tempo, a titolo gratuito, per un progetto di valorizzazione di un bene 
culturale pubblico, quest’anno il Castello di Stato Vizovice, in Repubblica Ceca
DI MARIANNA CASTELLUCCIO E *PIETRO BELLONI

un semplice gruppo di amici e colleghi che condividono 
esperienze. Approfondendo ho capito che si trattava di 
un progetto vero e proprio che si prefi gge l’obiettivo di 
contribuire alla valorizzazione di beni culturali europei 
attraverso il restauro o il completo rifacimento delle pa-
vimentazioni in legno. Un lavoro nel contempo sfi dante 
e gratifi cante che consente di mettere a disposizione, a 
titolo completamente gratuito, la nostra professionalità 
per uno scopo importante e superiore.

In alto, i 
parquettisti 
protagonisti 
di Workcamp 
2020. 
A destra, 
Pietro Belloni 
che, insieme 
a Pietro Corrao, 
ha rappresentato 
l’Italia in 
Repubblica 
Ceca



della facile reperibilità, e la possibilità di lavorarlo anche 
manualmente con strumenti semplici. Se è la natura che ci 
dona il legno, è poi l’abilità dell’artigiano che lo trasforma 
in un bellissimo parquet, capace di attraversare le epoche, 
mantenendo inalterato il suo fascino. 

Qual è stato il momento più coinvolgente dell’e-
sperienza Workcamp Parquet?
Sono stati davvero tanti, ma se proprio dovessi scegliere 

Un po’ come entrare in una “grande famiglia”?
Sì, è proprio così! Partecipare a un progetto Workcamp 
Parquet significa entrare a far parte di un gruppo di colle-
ghi parquettisti il cui comune denominatore è la passione 
per il proprio lavoro. La condivisione delle esperienze, 
delle conoscenze e la collaborazione sono alla base dello 
spirito Workcamp, lo stesso spirito che ritrovo in AIPPL 
quando partecipo alle nostre Academy, discuto in chat 
o parlo con i colleghi che sono animati dalla mia stessa 
voglia di darsi una mano e crescere assieme.

Lo slogan di questa quinta edizione è stato La-
voro manuale senza macchine!, un bel tuffo nel 
passato. Quanto e come è cambiato, nel tempo, 
il lavoro del parquettista?
Effettivamente quest’anno la sfida è stata davvero incre-
dibile. Lavorare senza elettroutensili per il parquettista 
moderno non sarebbe concepibile. Eppure la sfida era 
proprio questa, affrontare, nel 2020, un progetto di re-
alizzazione di un nuovo parquet immedesimandosi nei 
nostri colleghi che, nel 1860, realizzarono i pavimenti in 
legno originali delle sale del Castello di Stato Vizovice in 
Repubblica Ceca: usando i loro stessi prodotti e strumen-
ti. Una sfida davvero inconsueta e, se vogliamo, al limite 
della follia. Oggi abbiamo a disposizione macchinari ul-
tramoderni che ci agevolano nel lavoro consentendoci di 
realizzare velocemente lavori altrimenti molto lunghi e 
faticosi. Toccare con mano e cogliere il significato del la-
voro del parquettista di un secolo e mezzo fa è stata un’op-
portunità unica, qualcosa che ci ha senz’altro arricchiti.

A fare da scenario all’incontro che, come detto, 
si è tenuto in Repubblica Ceca dal 30 agosto al 5 
settembre, lo storico Castello di Stato Vizovice. 
Segno che il parquet è uno dei rivestimenti più 
apprezzati, fin dall’antichità?
Da sempre il legno, e il parquet nello specifico, è il ma-
teriale che meglio concilia bellezza, comfort termico e 
un’agevole lavorabilità. A tutto questo uniamo il fattore 
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Nelle sale del Castello di Stato Vizovice, 
i parquettisti hanno realizzato un nuovo 
parquet usando prodotti e strumenti del 
1860, anno in cui furono per la prima volta 
posati i pavimenti in legno originali
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punterei su due momenti, per me molto significativi. Il 
primo è senz’altro la serata di gala, organizzata in onore 
di tutti i partecipanti, con banchetto e balli folkloristici. 
Autorità locali, Sindaco, Governatore della Provincia e un 
Funzionario dei Beni culturali hanno voluto incontrarci e 
ringraziarci personalmente per il lavoro che stavamo do-
nando. Una manifestazione di gratitudine che ci ha riem-
piti di orgoglio, facendoci riflettere sul fatto che non è poi 
così usuale avere un team di professionisti, provenienti da 
tutta Europa, che donano una settimana del loro tempo e 
si mettono a disposizione gratuitamente per un progetto 
di valorizzazione di un bene culturale pubblico. Questo è 
Workcamp Parket. Ma, come ho detto, Workcamp è an-
che fare gruppo. Pertanto, uno dei momenti clou - molto 
italiano - è stato la spaghettata finale dell’ultima sera. 
A lanciare l’idea, il collega e amico Pietro Corrao “Wor-
kcamper” navigato, nonché cuoco provetto. Io ho fatto la 
mia parte da aiuto cuoco e, insieme, abbiamo preparato 
la pasta all’Amatriciana (rigorosamente con ingredienti 
italiani) per tutto il team. Un’esperienza culinaria che 
sicuramente rimarrà impressa nella storia di Workcamp. 

Nell’arco di una settimana i parquettisti hanno 
avuto modo di scambiare esperienze, competen-
ze e punti di vista. Ma hanno condiviso anche 
giorni di lavoro, per certi versi impegnativo. È 
così?
Assolutamente sì, e la cosa bella di un’esperienza con-
divisa come questa è lo spirito collaborativo che si crea 
lavorando assieme. È stato faticoso il lavoro di taglio e 
piallatura manuale, ma gli sforzi sono stati ripagati dal 
vedere aumentare i pezzi destinati a comporre la pavi-
mentazione finale. 
Neppure la difficoltà comunicativa della babele linguistica 
che si è creata tra i vari usi di inglese, tedesco, spagnolo, 
sloveno, francese, polacco, belga, italiano e ceco, ci ha 

impedito di fare gruppo. Il linguaggio del lavoro e del 
parquet è universale, e abbiamo subito capito come coor-
dinarci al meglio. Nei momenti extralavorativi e conviviali 
abbiamo poi avuto modo di approfondire la conoscenza 
personale e di confrontarci sui diversi modi di vivere la 
professione del parquettista e sulle diverse realtà e par-
ticolarità del nostro lavoro nei vari Paesi.

Consiglierebbe l’esperienza Workcamp?
Certamente. Così come consiglierei, vivamente, a tutti i 
colleghi, qualsiasi esperienza di condivisione del lavoro o 
dei progetti. La forza del gruppo è questa: più si condivide, 
più si cresce. L’unione delle esperienze rappresenta uno 
stimolo eccezionale all’evoluzione in qualsiasi ambito, 
anche in quello del lavoro artigiano. 
Motivazione, innovazione, tradizione sono i tre capisaldi 
di Workcamp Parquet. Significa unire tradizione e inno-
vazione per accrescere la motivazione nella passione per 
il nostro mestiere.

L’appuntamento è alla prossima edizione. Dove 
si svolgerà? E cosa si aspetta?
L’anno prossimo spero di partecipare al progetto Wor-
kcamp Parquet in Belgio. Si tratterà di un lavoro di re-
stauro di un antico parquet intarsiato. Un’altra sfida che, 
con il supporto delle aziende partners che contribuiscono 
a finanziare la parte logistica e dei materiali (quest’anno, 
per esempio, abbiamo avuto il sostegno dell’italianissima 
CHIMIVER - partner di AIPPL), e la squadra internazio-
nale di maestri parquettisti del Workcamp Team, sotto 
la guida del fondatore René Caran, darà un ulteriore sti-
molo di crescita a tutta la categoria. Il sogno nel cassetto 
è di portare, in futuro, un’edizione di Workcamp Parquet 
in Italia. Chissà, in fondo siamo il Paese con il maggior 
numero di beni culturali. Sarebbe bello contribuire a va-
lorizzarne qualcuno. 

Prezioso 
il supporto 
delle aziende 
partners che, 
in ogni edizione, 
contribuiscono 
a finanziare 
i materiali 
utili ai lavori. 
Quest’anno 
anche CHIMIVER 
ha sostenuto 
l’iniziativa

Da sinistra, Pietro 
Belloni e Pietro 
Corrao (unici 
partecipanti 
italiani a 
Workcamp 
2020). A destra, 
il fondatore del 
progetto, René 
Caran
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CANTIERE / Sistemi

I partecipanti al questionario erano così suddivisi:

La prima domanda approfondiva le criticità: Nell’ambito 
dei sistemi radianti a basso spessore abbinati alle pa-

Progetto Pavimentazioni 
in legno abbinate ai sistemi 
radianti a basso spessore

*L’Ingegnere Clara Peretti è libera professionista e Segretario Generale del Consorzio Q-RAD

S
i è tenuto l’otto settembre 2020 il secondo Tavolo 
Tecnico sul nuovo progetto relativo a rivestimenti 
in legno e sistemi radianti, che ha coinvolto le tre 
principali Associazioni del settore: AIPPL, CONPA-

VIPER e CONSORZIO Q-RAD. Le attività all’ordine del 
giorno erano la discussione dei risultati del questionario 
somministrato alle aziende e alle Associazioni coinvolte, 
con la fi nalità di approfondire le principali problematiche 
e soluzioni relative ai sistemi radianti a basso spessore 
e bassa inerzia. Nella seconda parte del Tavolo Tecnico 
è stato impostato il lavoro per la defi nizione dei sistemi 
radianti a basso spessore, perché, ad oggi, non defi nita in 
nessuna normativa.

Dopo il primo incontro dello scorso maggio 2020, a settembre si è tenuto 
il secondo Tavolo Tecnico di AIPPL, Consorzio Q-RAD e CONPAVIPER  sul nuovo 
progetto relativo a rivestimenti in legno e sistemi radianti. L’obiettivo è creare 
un gruppo di lavoro che aff ronti le problematiche sul tema e tracci le linee guida 
coinvolgendo associazioni, produttori e installatori

*DI ING. CLARA PERETTI

Azienda settore radiante

Azienda settore legno

Azienda settore massetti

Installatore, posatore, applicatore

Associazione/Consorzio

Acustica

                                                                                                              13 (37,1%)

                                                                      8 (22,9%)

                                                                                                      12 (34,3%)

                    2 (5,7%)

                            3 (8,6%)

            1 (2,9%)

Prove di cantiere e prove 
di laboratorio
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*L’Ingegnere Clara Peretti è libera professionista e Segretario Generale del Consorzio Q-RAD

vimentazioni in legno quali sono, secondo te, i temi di 
maggiore criticità?

Le tematiche di maggiore criticità emerse dal questionario 
sono state:
1. Normative
2. Competenze e responsabilità delle figure coinvolte
3. Progettazione inadeguata
4. Materiali e componenti 

La seconda domanda si focalizzava sulle strategie da met-
tere in atto per migliorare tutte le fasi (progettazione, in-
stallazione e manutenzione). Dal questionario è emerso 
che le strategie da mettere in atto sono le seguenti:
1. Fare formazione ai posatori delle pavimentazioni
2. Fare formazione ai posatori dei massetti
3. Fare formazione agli installatori di sistemi radianti
4. Fare formazione ai progettisti

LA PRIORITÀ È LA FORMAZIONE
Risulta quindi prioritaria la formazione a posatori e in-
stallatori di sistemi radianti che, ad oggi, viene garantita 
da AIPPL e Q-RAD, rispettivamente, per i posatori di 
pavimentazioni in legno e per gli installatori di sistemi 
radianti. Nonostante ad oggi non vi sia ancora una norma 
specifica che definisce i requisiti di conoscenza, abilità e 
competenza dei posatori di massetti, questi sono in parte 
richiamati in altre norme sulle qualifiche. Il tema è infatti 
strettamente legato a due categorie di prodotti: i compo-
nenti che vengono installati sopra al massetto (pavimen-
tazioni, rivestimenti) e quelli che vengono posati sotto 
(sistemi radianti a pavimento).

Nelle norme di qualifica degli installatori di sistemi ra-
dianti e di posatori di rivestimenti è infatti descritto e 
approfondito il tema dei massetti.
Le norme ad oggi pubblicate sono:
• UNI 11556:2014. Attività professionali non regolamen-

tate - Posatori di pavimentazioni e rivestimenti di legno 
e/o a base di legno - Requisiti di conoscenza, abilità e 
competenza.

• UNI 11741:2019. Attività professionali non regolamen-
tate - Installatori di sistemi radianti idronici a bassa 
differenza di temperatura - Requisiti di conoscenza, 
abilità e competenza.

Per consultare l’elenco completo e aggiornato basta clic-
care sul sito UNI www.uni.com alla voce Normazione -> 
Le parti interessate -> Professioni non regolamentate, 
di cui riportiamo di seguito in link:
https://bit.ly/2Gb1tTp
Parallelamente, nel gruppo di lavoro UNI/CT 033/GL 23 
Supporti di pavimenti (massetti), si sta lavorando anche 
su questo tema.

STRATEGIE PER L’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
Inoltre, nel corso del secondo Tavolo Tecnico sono state 
discusse le strategie per l’organizzazione del lavoro, con-
frontandosi per:
1. Chiarire le cause delle problematiche più ricorrenti
 • Livello progettuale
 • Livello di installazione/compatibilità dei materiali
 • Livello di manutenzione
 • Livello di responsabilità
2. Definire un documento nel quale si evidenzino i requi-

siti delle schede tecniche dei prodotti:
 • Sistemi radianti
 • Strati di supporto
 • Pavimentazioni
3. Analizzare la compatibilità delle pavimentazioni in le-

gno con sistemi di supporto e parquet
 • Definire quali prove realizzare
 • Definire quali risultati riportare nelle schede tecniche.

A breve verrà convocato il terzo Tavolo Tecnico per pro-
seguire i lavori.

Normative

Materiali e componenti

Acustica

Progettazione inadeguata

Installazione

Cantieristica
Competenze e responsabilità 

delle figure coinvolte

                                                                                                                   24 (68,6%)

                                                                          15 (42,9%)                                                                                                                                                      
                                              9 (25,7%)

                                                       11 (31,4%)
                                                                               16 (45,7%)
                                                                     

14 (40%)         
   2 (5,7%)                                                                                                          

22 (62,9%)

Prove di cantiere e prove 
di laboratorio

©
 stock.adobe.com
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RICERCA / Scivolosità

U
n aspetto da non sottovalutare, nella progetta-
zione del rivestimento delle pavimentazioni, ri-
guarda la scivolosità della superfi cie calpestabile. 
Il rischio di caduta in piano e la scivolosità delle 
pavimentazioni rappresenta un problema sociale 

e di salute pubblica, specie per le fasce di persone più 
deboli (bambini e anziani) e non solo. Tralasciando le 
condizioni ambientali e il fattore soggettivo dell’indi-
viduo, gli elementi che concorrono al verifi carsi di una 
caduta per scivolamento sono riconducibili a un’insuffi  -
ciente interazione tra la suola della scarpa e la superfi cie 
del pavimento, ovvero dalla resistenza allo scivolamento 
di quest’ultimo. Questa proprietà viene generalmente 
descritta con il “coeffi  ciente d’attrito dinamico”, corri-
spondente a una grandezza adimensionale che dipende 
dai due materiali che vengono a contatto (e dalla loro 
tessitura superfi ciale): suola e pavimento.
Ecco quindi che, quando si aff ronta la scelta del mate-
riale di rivestimento per una pavimentazione, è molto 
importante verifi care la resistenza allo scivolamento. 
Si tratta in defi nitiva di valutare le caratteristiche su-
perfi ciali del pavimento che possono facilitare oppu-

*Responsabile del Laboratorio di Scienza delle Costruzioni  

Ad oggi non esiste una norma armonizzata 
tra i diversi metodi di prova. Tuttavia, 
da alcuni anni, è stato istituito un apposito 
gruppo di lavoro, il CEN/TC 339, costituito 
da tecnici e rappresentanti di categoria. 
L’obiettivo è defi nire una metodica univoca 
e orizzontale per tutte le pavimentazioni 
DEL *DOTT. GEOL. GIANLUCA FERRAIOLO

re ostacolare lo scorrimento della suola della scarpa. 
Esistono numerose metodologie di prova per determi-
nare la resistenza allo scivolamento ognuna delle quali 
è caratterizzata da determinati strumenti e specifi che 
procedure che non consentono, purtroppo, di correlare 
i vari risultati tra loro.

LE METODOLOGIE DI PROVA
Di seguito proponiamo un elenco delle più diff use me-
todologie di prova:
• Metodo del pendolo (conosciuto anche come metodo 

europeo)
• Metodo B.C.R.A. Tortus (coeffi  ciente d’attrito dinamico)
• Metodo della rampa con scarpa (normativa tedesca)
• Metodo della rampa con piede nudo (normativa tedesca)
Ad oggi la possibilità di avere una norma armonizzata 
tra i diversi metodi di prova è ancora molto dibattuta, 

“Il rischio di caduta in piano e la scivolosità delle pavimentazioni 
rappresenta un problema sociale e di salute pubblica”

Resistenza 
allo scivolamento: 
come verifi carla?



Il metodo del pendolo 
prevede l’utilizzo di uno 

strumento, facilmente 
trasportabile, che consente 

l’esecuzione della prova 
sia in laboratorio, sia 

direttamente in sito

nonostante da alcuni anni sia stato istituito un apposito 
gruppo di lavoro, il CEN/TC 339, costituito da tecnici 
e rappresentanti di categoria. Tra le finalità del gruppo 
c’è la definizione di una metodica di prova univoca e 
orizzontale per tutte le pavimentazioni. 

Il metodo del pendolo
Nella norma UNI EN 14342 per la marcatura CE dei 
pavimenti in legno e del parquet, la determinazione del-
la scivolosità viene valutata con il metodo del pendolo 
secondo la Specifica Tecnica UNI CEN/TS 15676 Pavi-
menti in legno - Resistenza allo scivolamento. Metodo 
del pendolo. Si tratta di una metodologia largamente 
utilizzata in Europa specie per la marcatura CE di sva-
riate pavimentazioni: pietra naturale, superfici stradali 
e aeroportuali, superfici multisport e, appunto, legno 
parquet. 
La metodologia prevede l’utilizzo di uno strumento, fa-
cilmente trasportabile, che consente l’esecuzione della 
prova sia in laboratorio, sia direttamente in sito, in con-
dizioni di superficie asciutta o bagnata. 

La misurazione avviene tramite un cursore di gomma 
standardizzata (solitamente di due tipi per simulare la 
suola della scarpa o il piede nudo), montato all’estremità 
del braccio di un pendolo che imita l’azione di scivola-
mento e determina l’attrito dinamico della superficie. 
I risultati sono misurati su una scala espressa in valori 
PTV (Pendulum Test Value) da 0 a 150. Indicativamente, 
vengono considerate a basso potenziale di scivolamen-
to, le superfici pedonali dei luoghi pubblici con un PTV 
maggiore di 36.

Il metodo B.C.R.A. Tortus
Il metodo B.C.R.A. Tortus nasce in Inghilterra per deter-
minare il coefficiente d’attrito dinamico sulle piastrelle 
ceramiche. Attualmente, in Italia, tale metodo viene 
ampiamente utilizzato su tutte le superfici pedonali al 
fine di classificare una pavimentazione antisdrucciolo ai 
sensi del paragrafo 8.2.2 del Decreto Ministeriale n. 236 
del 14/06/1989 8.2.2 Pavimentazioni - Per pavimenta-
zione antisdrucciolevole si intende una pavimentazio-
ne realizzata con materiali il cui coefficiente di attrito, 
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RICERCA / Scivolosità 

misurato secondo il metodo della British Ceramic As-
sociation Ltd. (B.C.R.A.) Rep: CEC. 6/81, sia superiore 
ai seguenti valori:
- 0.40 per elemento scivolante cuoio su pavimentazione 
asciutta;
- 0.40 per elemento scivolante gomma dura standard 
su pavimentazione bagnata.

A differenza del precedente metodo e di quelli che ve-
dremo più avanti, in Italia, l’esistenza del D.M. n.236 
impone la verifica del coefficiente d’attrito dinamico con 
il rispetto dei valori soglia al fine di identificare una pa-
vimentazione sicura per il pericolo scivolosità.
Lo strumento B.C.R.A. permette di effettuare la prova sia 
in laboratorio, sia in sito ed è costituito da un tampone 
(di cuoio o gomma dura, per simulare le più comuni 
suole di calzature) che poggia direttamente sulla super-
ficie da testare e che si muove a velocità costante di 17 
mm/sec. Durante l’avanzamento dello strumento, viene 
registrato in continuo lo sforzo d’attrito che la superficie 
esercita al movimento del tampone e quindi trasformato 
in coefficiente d’attrito dinamico “µ”. 

Il metodo della rampa inclinata con scarpa calzata 
e il metodo della rampa inclinata con piede nudo

Altre metodologie, molto utilizzate, sono il metodo 
della rampa inclinata con scarpa calzata e il metodo 
della rampa inclinata con piede nudo. Sono metodi 

regolamentati da due norme tedesche, rispettivamen-
te DIN 51130 e DIN 51097. 

Nonostante in Italia tali metodi non costituiscano nor-
ma cogente, sono largamente diffusi in quanto spesso 
presenti nei Capitolati Speciali d’Appalto, andando così 
a costituire obbligatorietà di fornitura. Le prove posso-
no essere eseguite solo in laboratorio in quanto l’ap-
parecchiatura è costituita da un telaio con una rampa 
basculante sulla quale viene fissato il campione della 

pavimentazione da testare. Alternativamente, due ope-
ratori simulano una camminata sulla pavimentazione 
mentre la rampa aumenta di inclinazione; al raggiun-
gimento dell’instabilità di movimento degli operatori, si 
registra l’angolo di inclinazione raggiunto dalla rampa 
che consente di classificare la pavimentazione. 
Per la prova calzata, norma DIN 51130, l’operatore 
indossa delle scarpe antinfortunistiche e la superficie 
viene irrorata con olio industriale. Al termine si attri-
buisce una delle 5 classi da R9 a R13 dove maggiore è 
il gruppo di scivolosità R, maggiore è la resistenza allo 
scivolamento. 
Nella prova a piede nudo, norma DIN 51097, la diffe-
renza è che l’operatore è scalzo e la superficie viene ba-
gnata continuamente con acqua. Al termine viene data 
una classe A, B o C che individua le zone umide dove 
è possibile installare il tipo di pavimentazione testata.

Occorre un’adeguata valutazione preliminare
della scivolosità 
A conclusione, è importante sottolineare l’importanza 
di un’adeguata valutazione preliminare della scivolo-
sità. Occorre non eccedere con i valori in quanto una 
pavimentazione molto resistente allo scivolamento po-
trebbe causare problemi di deambulazione e difficoltà 
di manutenzione e pulizia.
Il pendolo viene sempre più utilizzato come metodo di 
riferimento per la verifica della scivolosità delle pavi-
mentazioni e quindi si auspica che presto, a livello eu-
ropeo, vengano definiti i valori soglia da rispettare a 
seconda dell’ambiente di installazione. 
In ogni caso va ricordato che in Italia il metodo B.C.R.A. 
è cogente negli ambienti degli edifici residenziali secon-
do D.M. 14 n.236/1989 ma anche negli ambienti di la-
voro secondo il DLgs. 81/08. Viene inoltre utilizzato per 
collaudi di pavimentazioni e a supporto di Consulenti 
tecnici d’ufficio o di parte nelle cause di tribunale per 
contenziosi o per incidenti (cadute). 

Lo strumento B.C.R.A. permette 
di effettuare la prova sia in 
laboratorio, sia in sito ed è costituito 
da un tampone che poggia 
direttamente sulla superficie da 
testare e che si muove a velocità 
costante di 17 mm/sec  

Schema di prova

“Quando si affronta la scelta del materiale di rivestimento 
per una pavimentazione, è molto importante verificare la resistenza 
allo scivolamento”
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Gli adesivi chimici, nel corso degli anni, 
hanno rivoluzionato e semplifi cato il lavoro 
dei parquettisti. Le operazioni di posa sono 
diventate più veloci e durature nel tempo 
e consentono interventi su svariati sottofondi 
e per grandi formati. Le tre categorie 
di adesivi oggi in commercio sono: 
reattivi monocomponenti e bicomponenti, 
non reattivi monocomponenti.  
Scopriamoli insieme

DI STEFANO GHINELLI*

Quali 
adesivi 
per una 
posa 
ottimale?

L
e pavimentazioni in legno fanno parte delle nostre 
abitazioni da centinaia di anni. Solo in Italia ne ab-
biamo tanti esempi: palazzi, residenze reali e caff è 
storici, in città colme di storia. In passato i sistemi 
di posa erano sicuramente diversi da quelli di oggi. 

Alcuni di questi sistemi sono tuttora usati, mentre altri 
si sono evoluti: agli inizi gli adesivi non esistevano e si 
utilizzavano sistemi di posa a secco oppure si fi ssavano gli 
elementi utilizzando strati di catrame ancora caldo. Con 
l’arrivo degli adesivi chimici, i parquettisti hanno visto 
semplifi carsi le loro operazioni: lavori più veloci e più du-
raturi nel tempo, possibilità di posa su svariati sottofondi 
con incollaggio di elementi anche di grandi dimensioni.

*Consigliere AIPPL, gestisce con i genitori Stil Legno snc, a Formigine (Modena). È tra i 20 professionisti che, primi in Italia, hanno conseguito la certifi cazione di Posatore qualifi cato di 
pavimentazioni prefi nite e rivestimenti di legno e/o base di legno, livello 4 conforme UNI 11556:2014. Da giugno 2019 è un Posatore certifi cato ICMQ/ACCREDIA (in linea con il Quadro 
Europeo delle Qualifi che, European Qualifi cations Framework - EQF) livello 4, secondo la norma UNI 11556:2014 

Questo articolo fa parte dell’ampia Rubrica tecnica 
fl ash lanciata, nei mesi scorsi da AIPPL, su sito inter-
net e social network (vedi box a pagina 7).

LE CARATTERISTICHE DI UN BUON PRODOTTO
1. Garanzia di buona adesione e coesione. Ecco 
perché è fondamentale capire quale adesivo è idoneo 
per ciascuna tipologia di intervento.
2. Buona resa del prodotto. Ciò riduce gli sforzi 
applicativi e lo spreco economico.
3. Emissioni di VOC sotto controllo. Un tema 
fondamentale per la tutela ambientale e la salute degli 
operatori e dei clienti fi nali.

Adesione e coesione
In merito alla garanzia di buona adesione e coesione 
occorre precisare che si tratta di due fattori connessi, 
che dipendono: dalla composizione chimica dell’adesi-
vo, dalla condizione del sottofondo di posa e dalla mes-
sa in opera. Adesione e coesione sono due diverse forze 
di legame. Tali legami possono crearsi tra le molecole 
di un composto (coesione) oppure tra le molecole di un 
composto adesivo e quelle di un altro materiale (come 
quelle di un sottofondo) e in questo caso parliamo di 
adesione. Adesione e coesione dipendono anche da 
altri fattori quali, per esempio, una corretta preparazio-
ne del sottofondo e una giusta posa in opera. Occorre 
pertanto valutare sempre temperatura e umidità am-
bientali in cui si opera. Se non correttamente rilevate 
e interpretate possono compromettere la bagnabilità 
e/o la viscosità dell’adesivo.

Adesivo e forze di legame
Il compito principale dell’adesivo è quello di trasfor-
marsi da liquido a solido per creare le forze di legame. 
Questa trasformazione dipende dalla composizione 
chimica dell’adesivo stesso, ovvero dal rapporto di mi-
scelazione tra resine, solventi/acqua, cariche, additivi 
ed eventuali induritori.
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BUONA RESA DEL PRODOTTO
La resa ottimale dell’adesivo è uno degli aspetti fon-
damentali per il lavoro del parquettista perché incide 
nettamente sui costi che occorre quotidianamente so-
stenere nelle attività di cantiere. La resa è il rapporto 
dei metri quadrati coperti con 1 kg di adesivo. La resa 
dipende dalla densità, o massa volumica, dell’adesivo. 
È un valore fisico che viene misurato in kg/dm3 - kg/
m3 ed è il risultato del rapporto tra massa e volume 
dell’adesivo.

OGGI IN COMMERCIO
In commercio troviamo numerosi prodotti con diverse composizioni e per 
diversi utilizzi. Possiamo però suddividerli in tre grandi categorie:
1. Adesivi non reattivi monocomponenti (la classica vinilica ne è 
un esempio). Questi adesivi sono formati da una parte solida (la resina) 
che viene sciolta nel veicolo (solvente) che può essere a base acqua oppure 
solvente. L’adesivo indurisce lasciando evaporare il solvente nell’aria. Se 
è a base solvente, quindi, attenzione alle emissioni. Mentre se è a base 
acqua possono verificarsi imbarcamenti del pavimento in legno. Gli ade-
sivi non reattivi monocomponenti hanno caratteristiche di flessibilità, ma 
sono sensibili ai liquidi, come i solventi, o all’acqua. Il calore, inoltre, può 
disgregare il prodotto indurito.
2. Adesivi reattivi bicomponenti (quali la classica epossipoliu-
retanica e la poliuretanica bicomponente). In commercio vengono 
proposti nella doppia confezione abbinata: la confezione grande contiene 
la resina liquida, mentre la piccola l’induritore. Per utilizzarli al meglio è 
necessario prestare attenzione alla miscelazione. La reazione, infatti, deve 
avvenire alla perfezione per ottenere un adesivo performante. Una volta mi-
scelati i componenti bisogna badare al tempo di vita (pot-life) del prodotto: 
a reazione avviata non è più possibile fermare il processo. Il rischio, dun-
que, è di far indurire l’adesivo all’interno del fusto. I vantaggi degli adesivi 
reattivi bicomponenti? A indurimento avvenuto restano tendenzialmente 
rigidi e resistenti al calore, ai solventi e all’acqua. Hanno emissioni ridotte 
di solventi e/o acqua. Attenzione però a maneggiare questi prodotti con 
cura, attraverso l’ausilio di dispositivi di protezione individuale. Trattandosi 
infatti di prodotti reattivi possono creare sensibilizzazioni o irritazioni. Il 
consiglio è sempre quello di leggere attentamente le schede di sicurezza di 
ciascun prodotto, schede che tutte le aziende devono fornire su richiesta. 
Altro elemento da tenere in considerazione, quando si utilizzano tali pro-
dotti, è la data di scadenza: alterazioni dell’adesivo possono compromettere 
interi lavori.
3. Adesivi reattivi monocomponenti (come l’adesivo monocom-
ponente silanico/poliuretanico). In questo caso l’adesivo è composto 
da resina liquida che, reagendo con l’umidità ambientale, dà vita ai legami 
tra molecole, creando adesione. Tale reazione genera un prodotto che viene 
rilasciato nell’ambiente. Un tema, questo, molto discusso tra gli addetti 
ai lavori. Ecco perché, per maneggiarli, è fondamentale che l’operatore 
indossi adeguati dispositivi di sicurezza. L’aspetto positivo è che, questi 
adesivi reattivi monocomponenti, una volta induriti restano elastici e non 
sono sensibili al calore, ai solventi e ai liquidi. Occhio sempre alla scaden-
za del prodotto, indicata sul fusto, e a problemi di indurimento parziale 
dell’adesivo all’interno del contenitore.

FACCIAMO UN ESEMPIO 
Se si utilizza un adesivo con un valore densità pari a 1.3 
kg/dm3, venduto in fusti da 15kg, è bene sapere che il 
reale volume contenuto nella confezione è di circa 11.5 
kg. Se si utilizza un adesivo con valore densità di 1.7 kg/
dm3, nello stesso contenitore da 15 kg avrà un volume di 
9 kg circa. A parità di consumi, con la prima confezione si 
potranno coprire più metri quadrati rispetto all’impiego 
della seconda opzione, perché si avrà effettivamente un 
volume maggiore di adesivo all’interno della confezione.

LE VARIAZIONI CLIMATICHE
La densità è influenzata da variazioni climatiche come 
la temperatura: alte temperature possono far scendere i 
valori di densità e viceversa. Per far fronte a tali elementi 
variabili bisogna scegliere l’adesivo giusto per ogni lavo-
razione. Qualche esempio? Se lavoro d’estate usando un 
adesivo con densità bassa, potrei avere problemi di altez-
za/tenuta della cresta con conseguente scarso incollaggio 
degli elementi. Questo perché più la temperatura è alta, 
più la densità si abbassa. Allo stesso modo, d’inverno, 
con temperature più rigide (e la densità che aumenta allo 
scendere della temperatura), l’utilizzo di un adesivo con 
densità alta può rendere difficoltosa la stesura dell’ade-
sivo, e aumentare i consumi di prodotto.
Alla luce di tutto ciò, è facile comprendere quanto sia ne-
cessario valutare ogni minimo dettaglio per ottimizzare 
tempi e costi di lavorazione. Il suggerimento è di leggere 
con attenzione le indicazioni presenti nelle schede tec-
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niche di prodotto che, in alcuni 
casi, riportano la resa (i metri 
quadrati “lavorabili” con 1 kg 
di adesivo), in altri, invece, in-
dicano il consumo (i kg neces-
sari alla copertura di 1 metro 
quadrato).

LE EMISSIONI DI VOC
Anche i parquettisti e i posatori 
di pavimenti in legno si espongono, 
in cantiere, all’inalazione di Composti 
Organici Volatili. Al momento, in Italia, 
non esiste una normativa specifica che esamini e 
classifichi i prodotti in base alle emissioni di VOC. Men-
tre in Paesi come la Francia, per esempio, ad ogni pro-
dotto viene assegnata una lettera indicante le emissioni 
generate; oppure esistono certificazioni volontarie come 
il GEV-EMICODE o BLAUER ENGEL che misurano le 
emissioni di VOC dopo 3 giorni e 28 giorni dal montaggio. 
Tali certificazioni interessano principalmente l’utilizzato-
re finale e, dunque, il cliente che vivrà il suo pavimento 
in legno. Per la protezione dei lavoratori, invece, vale la 
doppia regola di privilegiare prodotti all’avanguardia e 
di preservare la propria incolumità e sicurezza attraverso 
dispositivi di protezione individuale (dpi) a norma.

LA SCHEDA TECNICA
Per lavorare in sicurezza la scheda tecnica è di fonda-

mentale importanza. 
Il documento, infatti, 
racchiude un insieme 
di dati che fornisco-
no tutte le risposte 
ai quesiti e requisiti 
minimi di idoneità dei 

diversi prodotti usati in 
cantiere, adesivi com-

presi. Nello specifico, la 
scheda tecnica relativa agli 

adesivi riporta la norma di ri-
ferimento UNI EN 14293 Adesivi 

per incollare il parquet al pavimento 
- Metodi di prova e requisiti minimi. La norma 

stabilisce i metodi di prova ai quali vengono sottoposti 
gli adesivi e i requisiti minimi da raggiungere per essere 
immessi nel mercato. Tra i parametri principali, indicati 
nella norma, si contano: la misurazione dell’altezza della 
cresta dopo uno specifico arco temporale; la determina-
zione del “tempo aperto” di un adesivo (il tempo in cui 
l’adesivo inizia a cambiare stato, passando da liquido a 
solido); la resistenza al taglio e la resistenza alla trazione. 
Al momento esiste uno studio di norma in sede UNICHIM 
(all’interno della Commissione Adesivi di cui AIPPL fa 
parte, come descritto nel box a pagina 7), ancora in fase 
di test, che intende determinare la stabilità termica di un 
adesivo e stabilire quale valore minimo di resistenza alla 
trazione sia necessario per un adesivo. 

“La resa ottimale 
dell’adesivo è 

uno degli aspetti 
fondamentali per il 

lavoro del parquettista 
perché incide nettamente 

sui costi che occorre 
quotidianamente 

sostenere nelle 
attività di cantiere” 
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Con www.aippl.it più clicchi più ne sai. 

Norme, documenti tecnici, news, eventi 

e approfondimenti dedicati al mondo del parquet, 

del legno e della posa. 

I tuoi strumenti del mestiere sempre in tasca.
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